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MESE VISTI DA DENTRO

di VITO GENNA

Dichiariamo guerra e “buona-
notte al secchio”. Qualche 
sera fa facendo zapping sui 

canali mi è capitato di imbattermi 
in una trasmissione dove il leader 
della Lega Nord Matteo Salvini di-
ceva, senza tante mezze misure, 
che se si vuole risolvere il problema 
immigrazione legato ai profughi 
che fuggono dall’Isis bisogna avere 
il coraggio di muovere guerra, per 
davvero, ai fanatici del Cali!ato en-
trando sul territorio da loro occu-
pato con truppe di terra.
Lì per Lì la cosa mi ha un po’ spiaz-
zato lo confesso, ma ri"ettendo ed 
usando un po’ di logica devo dire 
che non posso che dar ragione al 
leader leghista. Un po’ mi rode, 
perché la mia storia personale (po-
liticamente parlando) non mi avvi-
cina certo al leader della Lega, però 
sono convinto che abbia ragione. 
Noi ci preoccupiamo dei bambini 
(ma anche degli adulti) che muoio-
no sui barconi delle donne che fug-
gono da un’orrenda vita alla quale 
le costringerebbero se restassero 
in Siria o in Libia nei territori occu-
pati, ma non pensiamo mai a chi, 
nei territori controllati dall’Isis è ri-
masto non perché ama il Cali!ato 
Nero ma solo perché non ha mezzi 
o non ha avuto modo di fuggire! E 
poi cosa dovrebbe fare l’occidente 
accogliere i molti profughi e lascia-
re che dei pazzi esaltati si impos-
sessino piano piano di tutto il Me-
dioriente, uccidendo, stuprando, 
bruciando vive le persone o croci-
#ggendole solo per le loro idee, e 
delle sue risorse economiche.
Io credo che stavolta Matteo Sal-
vini abbia ragione non va curato 
l’e!etto, ovvero accogliere i profu-
ghi, ma eliminata la causa della loro 
fuga: l’Isis. Certo sono addolorato 
al pensiero che un intervento mili-
tare porterà delle vittime anche tra 
noi occidentali e tra noi italiani ma, 
non ce ne fossimo ancora accorti, 
siamo in guerra. E gli eserciti, i mili-
tari, servono a fare la guerra. Il loro 
è un rischio del mestiere, purtrop-
po. Basta con le ipocrisie, il militare 
è pagato, laddove ne ricorra la ne-
cessità, per fare quello che è insito 
nella sua natura: la guerra, sia essa 
di difesa o di o!esa. Gli attentati 
avvenuti in diversi paesi occidenta-
li, prima fra tutti la Francia e in di-
versi paesi islamici, vedi la Tunisia, 
contro gli europei sono un segnale 
forte. Io non so se esiste una guerra 
“giusta” ma credo proprio che se 
una guerra giusta esiste è quella 
che il mondo occidentale, di con-
certo con la parte sana (che credo 
sia la stragrande maggioranza) del 
mondo islamico dovrebbe muove-
re a questi fanatici.
E quindi si, Salvini, anche se non 
concordo con moltissime sue idee, 
mi ha convinto, ha ragione! Pecca-
to che il nostro premier e l’Europa 
non credo abbiano la forza e gli 
“attributi” per fare quello che an-
drebbe fatto. Forse se il prossimo 
attentato con diversi morti avverrà 
in territorio statunitense ci pen-
seranno gli USA a fermare questi 
pazzi. Anche se credo che dopo l’11 
settembre i fanatici abbiano capito 
che è meglio non stuzzicare gli Sta-
ti Uniti ma prendersela con la vec-
chia Europa che a volte abbaia, ma 
non morde. 

MONTECATINI TERME - Europa, ma 
anche Stati Uniti e Australia. È da 
queste aree geografiche – strategi-
camente e tradizionalmente impor-
tanti anche per la Toscana – che arri-
veranno i buyer (ovvero le agenzie e 
i tour operator che hanno interesse 
a promuovere la destinazione Italia) 
alla prossima Borsa internazionale 
del turismo attivo, sportivo e del be-
nessere termale.
L’evento, che taglia il traguardo del-
le 23 edizioni, è in programma il 2 
ottobre all’interno dello stabilimen-
to simbolo del termalismo italiano, 
il Tettuccio di Montecatini Terme. Il 
workshop tra la domanda e l’offerta 
si terrà nel salone Portoghesi dalle 
9 alle 16,30 (per quanto riguarda 
gli appuntamenti prefissati) e dalle 
16,30 alle 18,30 (per le contrattazio-
ni libere).
Numerosi (ben oltre quelli degli 
anni passati) i convegni in program-
ma nello stesso pomeriggio: il sin-

daco di Ponte Buggianese Pier Luigi 
Galligani ci parlerà della Dogana 
del Capannone (porta d’ingresso 
ovest al Padule di Fucecchio) San-
dro Danesi presenterà il suo libro 
“Diario di viaggio nei territori di-
segnati da Leonardo” (Olos Attività 
Editoriali) Nicola Seghi (Business 
Evangelist di Qnt Hospitality/Sim-
ple Booking) modererà il semina-
rio dal titolo “Vendite vincenti per 
l’hotel: gli ostacoli da affrontare 
per avere maggiori vendite dirette”; 
Ivano Bechini (presidente Ada) ed 
Ermanno Bonomi (presidente Skal) 
parleranno di “Offerta diversamen-
te alberghiera: quali chance per 
le imprese?” infine Giuditta Mauri 
(responsabile di Geocaching Italia) 
spiegherà il “Geocaching e Geotour 
per la promozione del territorio”.
L’indomani, sabato 3 ottobre, sono 
previste le partenze per gli educa-
tional tour (che termineranno lune-
dì 5) riservati ai buyer e alla stampa. 

Quattro le destinazioni: il Golfo dei 
poeti e le Cinque Terre; la Lunigiana 
(“A passo lento tra i sapori dell’Ap-
pennino”) la Valdinievole (“Le ci-
clovie del gusto e del benessere”) il 
parco nazionale delle foreste casen-
tinesi, il Monte Falterona, Campigna 
wellness e natura.
Bts è l’esclusivo evento che dal 1992 
ha fatto incontrare circa 30.000 
operatori del settore e agevolato 
concrete opportunità di business, 
mettendo in contatto i principali 
operatori del settore del turismo at-
tivo, sportivo e del benessere. Gra-
zie a Bts, in ventidue edizioni, oltre 
2.500 buyers internazionali e 18.000 
operatori turistici italiani hanno fat-
to affari, permettendo di raggiunge-
re un alto livello di fidelizzazione.
Hanno dato la loro conferma di pre-
senza alla Borsa montecatinese una 
quarantina di buyer internazionali, 
in rappresentanza di Australia, Au-
stria, Belgio, Danimarca, Francia, 

Germania, Gran Bretagna, Lituania, 
Norvegia, Olanda, Polonia, Repub-
blica Ceca e Usa. Oltre 30, inoltre, i 
buyer italiani e una decina quelli del 
mercato online, per un totale di cir-
ca ottanta operatori.
Oltre a una distribuzione abba-
stanza ampia da un punto di vista 
geografico, si deve sottolineare 
come per diversi buyer che hanno 
dato l’adesione sarà la loro prima 
presenza alla Bts. E, altro punto da 
evidenziare, si registrano tante nuo-
ve realtà provenienti da diverse re-
gioni italiane e nuovi tour operator 
specializzati nel settore del turismo 
attivo.
Oltre venti anni di successi, confer-
me e sfide che Bts torna a cogliere 
per lanciare il turismo sportivo con 
l’obiettivo di contribuire alla cresci-
ta dell’intero sistema.

David Meccoli

Montecatini sale alla ribalta
La ventitreesima edizione della Borsa internazionale del turismo

farà della città termale “l’ombelico del mondo”
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alla criminalità
organizzata ha
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MONTECATINI TERME - I l  bene 
in oggetto è appartamento con 
relativo garage situati  nel ter-
ritorio comunale (zona nord) 
confiscati  alla criminalità orga-
nizzata.
L’Agenzia Nazionale nel mese di 
luglio aveva  r ichiesto la dispo-
nibil ità al  comune di Montecati-
ni di acquisire tale bene immo-
bile.  A seguito di sopralluogo, 
l ’amministrazione ha ritenuto 
che i l  bene fosse idoneo ad es-
sere acquisito ed essere desti-
nato a fini di gestione dell ’emer-
genza abitativa.
“Si tratta di una acquisizione la 
cui importanza - afferma l ’as-
sessore al patrimonio Leonar-
do Magnani che ha seguito l ’i-
ter amministrativo - va al  di là 
del semplice valore di mercato 
dell ’oggetto e che assume un 
fondamentale e importante va-
lore simbolico.
Un bene immobiliare acquistato 
a prezzo della corruzione e del-
la sofferenza dei cittadini verrà 
util izzato per i l  r iscatto di per-
sone svantaggiate. Si  tratta di 
un momento di r iaffermazione 
della legalità che va in sinergia 
con l ’avvio di percorsi  traspa-
renti e partecipati  relativi  a fon-
damentali  temi amministrativi 
cittadini”.
Sono in corso di avvio le prati-
che per la registrazione formale 
dei beni in oggetto.
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MONTECATINI TERME - Il 19 novem-
bre del 2013 Nidaa Badwan ha chiu-
so la porta della camera e non è più 
uscita per quattordici mesi. Il giorno 
prima i miliziani di Hamas l’avevano 
fermata. “Perché metti il rossetto? 
Perché porti quei pantaloni larghi? 
Devi indossare il velo non quel cap-
pello colorato di lana. Sei strana, chi 
sei”? “Un’artista”. “Che vuol dire? Che 
cos’è un’artista? E soprattutto: che 
cos’è un’artista donna”?
Alla fine di gennaio gli amici l’ave-
vano convinta a uscire. Avrebbe do-
vuto partecipare all’inaugurazione 
della sua mostra “Cento giorni di so-
litudine”, portata a Gerusalemme Est 
e in Cisgiordania dal Centro cultura-
le francese. Gli israeliani non le han-
no concesso il permesso di lasciare 

la Striscia. Adesso, dopo quasi due 
anni, Nidaa è riuscita ad arrivare a 
Montecatini Terme, grazie al decisi-
vo lavoro diplomatico di padre Ibra-
him Faltas, responsabile dello Status 
Quo nella Basilica della Natività di 
Betlemme, noto per aver vissuto e 
partecipato alle dure vicende del 
conflitto tra Israeliani e Palestinesi 
durante l’assedio armato alla Basi-
lica della Natività di Betlemme nel 
2002.
Attraverso il dialogo è riuscito, in 
quella drammatica occasione, a tro-
vare una soluzione tra le due parti in 
conflitto, diventando un punto di ri-
ferimento per tutte le autorità della 
zona. Erano più di venti anni che una 
cittadina palestinese non si imbarca-
va su di un aereo in partenza dall’a-

eroporto Ben Gurion di Tel Aviv, e 
questo è già un evento.
Nidaa Badwan è stata martedì 22 
settembre nella sala consiliare del 
Comune di Montecatini Terme, dove 
ha incontrato la stampa nazionale 
per raccontare la sua storia e pre-
sentare la sua prima esposizione fo-
tografica fuori dalla Palestina.
La mostra, dal titolo “Cento giorni di 
solitudine”, sarà allestita alla Galleria 
Civica MOCA (Montecatini Contem-
porary Art) dal 26 settembre al 22 
novembre 2015. Un’esclusiva mon-
diale, che farà conoscere al pubbli-
co italiano la storia e il lavoro della 
Badwan, già finiti sulla prima pagina 
del New York Times e sui giornali di 
mezzo mondo.
(Foto: Lorenzo Innocenti)

Nidaa Badwan a Montecatini
L’artista palestinese ha fatto visita alla città termale

per presentare la sua mostra al mondo intero

ROMA - I l  contesto socio-eco-
nomico, r itenuto dalla maggio-
ranza governativa in leggero 
miglioramento, secondo il  no-
stro modesto parere continua a 
mantenere inalterato i l  suo sta-
to assai critico, complesso, pre -
occupante e r icco di incognite. 
L’incontro con l ’on. Manlio Di 
Stefano del Movimento 5 Stel-
le ci  ha permesso di conoscere 
più da vicino i l  suo giudizio in 
determinati  aspetti  su questa si-
tuazione di forte disagio.
Quali  sono, a suo avviso, le 
problematiche più urgenti da 
risolvere e perché? “Disoccupa-
zione. Abbiamo un tasso di di-
soccupazione meno drammatico 
soltanto di quello della Spagna 
(12.4%) e quello della disoccu-
pazione giovanile disastroso, 
43%. Crescendo l ’occupazione, 
crescono i  consumi, cresce l ’e -
conomia, crescono le imprese. 
Chi lavora non è costretto a de -
linquere e ciò comporta senz ’al-
tro un attacco alla delinquenza 
e alle Mafie.  Non è un caso se i 
paesi più civil i  d’Europa siano 
anche quelli  col tasso di disoc-
cupazione più basso”.
Secondo lei  si  rende necessaria 
una riforma della giustizia? Qual 
è i l  giudizio in merito del Movi-
mento 5 Stelle? “Serve urgente -
mente una legge sul conflitto 
d’interessi  e un pacchetto com-
pleto contro la corruzione, can-
cro del paese. La buona notizia, 
come sempre, è che i l  M5S ha 
già presentato entrambe le cose, 

basterebbe avere un governo 
degno per attuarle e avviare una 
vera r inascita per l ’ I talia”.
Quali  programmi dovrebbero es-
sere messi in atto da un governo 
efficace per r isolvere i l  proble -
ma dell ’occupazione giovanile? 
“Reddito di cittadinanza per re -
immettere soldi nell ’economia 
reale aumentando la domanda 
interna, Microcredito alle PMI 
per f inanziare le buone idee im-
prenditoriali  ma anche detassa-
zione a favore delle microimpre -
se e delle start-up innovative”.
Ritiene che i l  governo Renzi ma-
nifesti  elementi autoritari  con ri-
ferimento particolare alla legge 
elettorale denominata ‘italicum’ 
e al  progetto di r iforma costi-
tuzionale? “La legge elettorale 
‘italicum’ è stata scritta insieme 
a due pregiudicati  come Verdini 
e Berlusconi,  è stata sottoposta 
mediante una farsa al  M5S (ba-
sti  r icordare gli  streaming di 
Renzi con Di Maio e Toninell i) 
è stata sabotata con la sostitu-
zione di 10 componenti del PD 
che avrebbero votato contro in 
commissione affari  costituziona-
li ,  è stata approvata solo dal PD 
in Commissione (tutte le opposi-
zioni lasciarono l ’aula) e,  infine, 
è stata imposta mediante i l  voto 
di f iducia alla Camera (solo due 
volte ciò si  è verificato in I talia 
per una legge elettorale e una 
delle due fu la legge Acerbo di 
Mussolini) .  Fatico a trovare un 
solo elemento NON autoritario”.

Carlo Pellegrini

Governo: giudizio 
di Manlio
Di Stefano

Il parlamentare “pentastellato” dà un
giudizio sulla situazione economica

italiana e le varie riforme Renzi



PAGINA 4
MESE

MONTECATINI TERME - l sindaco Giu-
seppe Bellandi ha sciolto le riserve. 
Nove giorni dopo le dimissioni di Mo-
nica Galluzzi, ecco pronta la nuova 
giunta.
Nella squadra di cinque assessori en-
tra Alessandra De Paola, che avrà la 
delega al turismo. “Intendo ringraziare 

in primis Monica Galluzzi per il lavoro 
svolto nei sei anni di esperienza da as-
sessore – dice il sindaco Bellandi – nei 
quali ha sempre dimostrato compe-
tenza e spirito di servizio per la città. 

Le sue inattese dimissioni mi hanno 
indotto a riconsiderare diversi equili-
bri interni all’amministrazione, per cui 
sono serviti alcuni giorni per mettersi 
attorno a un tavolo e sistemare al me-
glio la macchina comunale, in base alle 
qualità e alle caratteristiche di ognuno, 
sempre pensando come prima cosa al 

bene della città”.
L’amministrazione comunale dà il 
benvenuto in giunta ad Alessandra 
de Paola, consigliere comunale dal 
giugno 2014, a cui andrà la delega al 

turismo. “La sua lunga esperienza nel 
settore, sin dai tempi del Convention 
Bureau, confermata anche nell’ultimo 
anno come Presidente della commis-
sione turismo e dal coordinamento di 
grandi eventi di richiamo turistico per 
la città fanno di lei la persona adatta a 
ricoprire il nuovo ruolo”, dice il sindaco 
Bellandi. Bellandi conserva le deleghe 
al personale, al governo del territorio, 
alle aziende partecipate, allo sport, alla 
sicurezza e assume anche quella delle 
politiche ambientali, #nora nelle mani 
del vicesindaco Rucco.
Contestualmente il primo cittadino 
ha a$dato a Rucco le deleghe lascia-
te vacanti da Monica Galluzzi, ovvero 
bilancio e tributi: Rucco terrà anche le 
politiche formative, sociali e giovanili, 
servizi educativi, demogra#ci, parteci-
pazione, tutte deleghe che già aveva. 
Bruno Ialuna, assessore alla cultura, 
alla biblioteca e alla polizia municipa-
le, ottiene anche l’incarico alla mobili-
tà, #nora ricoperto da Rucco.
Per Leonardo Magnani e Helga Bracali 
resta tutto invariato: Magnani sarà an-
cora assessore ai lavori pubblici, alle 
risorse idriche, al patrimonio immo-
biliare, alle politiche abitative. Bracali 
avrà ancora le deleghe alle attività pro-
duttive, all’informatizzazione dell’ente, 
alla sempli#cazione amministrativa e 
alla trasparenza.

Matteo Baccellini

Alessandra De Paola
entra in giunta: è il nuovo

assessore al turismo
Il sindaco prende la delega all’ambiente, a Rucco vanno

bilancio e tributi, a Ialuna la mobilità

MONTECATINI TERME - La procedura, 
parzialmente modi#cata rispetto alle 
precedenti edizioni del “My Time for 
Montecatini”, ha riguardato iniziative 
e percorsi promossi dalle libere for-
me di espressione in diversi ambiti di 
intervento fra i quali quello dedicato 
alle politiche educative, sociali e gio-
vanili. Il progetto, già avviato dall’am-
ministrazione comunale nel 2010, ha 
l’obiettivo di ra!orzare la rete colla-
borativa fra il Comune e gli operatori 
del cosiddetto terzo settore nella pro-
grammazione e nella promozione di 
progetti di utilità sociale #nalizzati a 
soddisfare i bisogni della collettività.
L’iscrizione all’elenco, che non prevede 
alcun termine di scadenza, consenti-
rà alle associazioni iscritte di parteci-
pare alle procedure selettive indette 
dall’amministrazione al #ne di ricono-

scere un contributo economico a quei 
progetti che, in linea con gli obiettivi 
dell’ente, verranno valutati meritevoli 
di sostegno economico nella misura 
massima dell’80% delle spese soste-
nute e comunque non superiore ad 
€ 4.000,00, dalla commissione appo-
sitamente costituita per la procedura 
selettiva.
Un giudizio particolarmente positivo è 
stato espresso dalla commissione sul 
progetto promosso dall’AISM (Asso-
ciazione italiana sclerosi multipla) con 
la presentazione di serie di iniziative e 
di attività #nalizzate al supporto e alla 
valorizzazione della socializzazione ri-
volte ai cittadini a!etti da sclerosi mul-
tipla. A ciò si aggiunga l’accoglimento 
di varie progettualità promosse dalle 
associazioni e aventi come #nalità 
quella di creare opportunità ricreative, 
educative, ludiche, aggregative e cul-
turali, per bambini e giovani.

Nell’elenco troviamo l’associazione 
Pro Loco di Montecatini Alto, l’asso-
ciazione Circolo Culturale Undici, la 
Parrocchia Corpus Domini di Monteca-
tini, l’ASD Pattinaggio artistico, e l’APS 
Labimboteca. A questo proposito do-
menica 27 settembre 2015 il comune 
di Montecatini Terme in collaborazio-
ne con l’Associazione Labimboteca, 
ha promosso una giornata dedicata 
ai bambini dai 6 ai 12 anni. L’iniziativa, 
denominata il “CIRCO ARCOBALENO”, 
ha previsto una serie di iniziative iti-
neranti sul territorio di Montecatini 
Terme.
Oltre alla presenza di acrobati, gio-
colieri e altri personaggi saranno or-
ganizzati dei giochi a squadre. In#ne 
sono stati giudicati meritevoli di soste-
gno economico le iniziative promosse 
dall’associazione Pantarei Onlus, con 

un progetto inerente ad una serie di 
iniziative formative e di counseling, 
dedicate alla presa in carico delle per-
sone diversamente abili in famiglia, 
all’adolescenza e al ruolo della donna 
oggi; nonché dall’associazione Cultu-
rale Evoluzione Benessere, con un’ini-
ziativa dedicata all’apertura  di spazi 
di ascolto #nalizzati ad interpretare 
tendenze e comportamenti a rischio 
di dipendenza quali, ad esempio, lu-
dopatica, e il gioco d’azzardo.
Tutte le iniziative che sono risultate 
selezionate attraverso la procedura sa-
ranno aperte alla cittadinanza e com-
pletamente gratuite. Le relative infor-
mazioni in merito alle date, luoghi e 
modalità speci#che di svolgimento 
dei progetti saranno pubblicizzate sul 
sito del comune di Montecatini con la 
collaborazione delle associazioni de-
stinatarie del contributo.

Matteo Baccellini

“My Time For
Montecatini 2015”

Si è conclusa la procedura per la
selezione di progetti di utilità sociale 

promossi dalle associazioni e/o
RUJDQL]]D]LRQL��VHQ]D�¿QDOLWj�GL�OXFUR��
iscritte all’apposito elenco comunale.

MONTECATINI TERME - La guida 
Slow Wine 2016 è ormai in stam-
pa da tempo e fervono i prepara-
tivi per la sua presentazione. Ma 
quest’anno c’è una grossa novità 
che coinvolge la Valdinievole: per 
la prima volta la degustazione si 
terrà in una cittadina che sta sotto 
la Linea Gotica.
Il 24 ottobre Slowine sarà in To-
scana, a Montecatini Terme, ospite 
della manifestazione Food&Book. 
L’evento è stato organizzato di sa-

bato per dar la possibilità a tutti di 
riprendersi alla grande dopo che 
aver assaggiato tutte e 600 le canti-
ne presenti e le oltre 1.000 etichet-
te. Un numero monstre… che solo 
Slow Wine è in grado di mettere in 
campo.
La formula è quella rodata: banchi 
di degustazione con i produttori 
stessi che vi racconteranno i loro 
vini. Per i vignaioli (sempre una per-
centuale bassa) che non riescono 
ad essere a Montecatini di persona 

saranno approntate delle isole re-
gionali, gestite dagli impeccabili e 
preparati sommelier della Fisar, che 
è il partner ufficiale in tutte le ma-
nifestazioni nazionali di Slow Food.
E per riprendersi alla grande cosa 
c’è di meglio che una città termale? 
Per questo motivo sono stati stretti 
accordi con gli hotel della cittadina 
toscana per offrire un soggiorno di 
alto livello a prezzi contenuti. 

V. T. 

Slow Wine a Food&Book  
La guida 2016 sarà presentata durante la kermesse termale
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MONTECATINI TERME - Quest’an-
no per la prima volta si è svolto al 
Gambrinus di Montecatini, un lo-
cale che è un’istituzione nella bel-
lissima città Termale il talent che 
ha sempre avuto molto appeal sui 
concorrenti e sul pubblico. Il nome 
del contest è diventato un tormen-
tone, questo modo di dire tutto 
Toscano “andare a tutta randa” (a 
tutta velocità) è sulla bocca di tut-
ti. A trionfare nell’edizione 2015 è 
stata Giulia Fredianelli 15 anni di 
Certaldo (FI). SECONDA classificata 
Eleonora Rindi 28 anni (PO). Le due 
vincitrici saliranno sul palco di Ve-
rona il 31 Dicembre per cantare con 
i Big della musica italiana. Oltre alla 
giuria tecnica, c’è stata una giuria 
formata da giornalisti che hanno 
assegnato il premio della critica 
che è andato a Valentina Bardini 26 
anni di Pistoia.
La giuria tecnica è stata composta 
da personaggi che sono un eccel-
lenza nel mondo musicale italiano. 
Basta citare il Maestro Vince Tem-
pera direttore d’orchestra di Sanre-
mo ed un altro importante nome, 

quello di Beppe Dati autore di testi 
di alcune tra le più famose canzoni 
di Raf, Mia Martini, Guccini, Pausi-
ni, Masini e poi il produttore disco-
grafico Rossano Eleuteri della ROS 
Group, il produttore discografico 
Marco Della Bona della DDA Re-
cords che produrrà un singolo alla 
prima classificata. Il maestro Marco 
Fontana collaboratore e autore in-
sieme a Beppe Dati.
Erano presenti inoltre il produtto-
re e regista cinematografico Dado 
Martino, che ha presentato il suo 
nuovo film “Sei tutto quello che vo-
glio” in uscita a ottobre in tutte le 
sale, la colonna sonora all’interno 
del film sono cantate da Alessandro 
Canino, ospite della serata dove si 
è esibito insieme ad ADE con “Sal-
vami”.
Altro ospite Giuseppe Scianna da 
The Voice of Italy, molto bella la 
canzone del duo Nadia e France-
sco che hanno cantato “Angeli” 
brano primo in classifica su radio 
nazionali di vari paesi del mondo, 
Francia, Argentina, Canada, Belgio 
ecc. Bellissimo è stato il numero di 

alta magia del prestigiatore Matteo 
Capriglione in arte Magico Matteo, 
che ha lasciato il pubblico a bocca 
aperta. Un Talent all’interno di un 
vero show, arricchito da un bellis-
simo defilè di moda, hanno sfilato 
Laura Pescatori, Glamour e Bel-
li e Ribelli, sia le modelle portate 
dall’ag. MG Moda che i piccoli pro-
tagonisti per l’abbigliamento Baby 
sono stati pettinati da DìVì parruc-
chieri di Davide e Valerio del bellis-
simo salone che si trova a Massa e 
Cozzile.
Molto interessanti i consigli che 
sono stati dati ai concorrenti in 

chiusura della serata dal Maestro 
Vince Tempera che oltre ad essere 
stato dir. d’orchestra di Sanremo è 
anche direttore artistico dei GFI al 
quale è legato il Talent “A tutta ran-
da show”.
La serata è stata condotta da Mirco 
Volpi speaker di Radio Bruno. Sono 
state presenti le emittenti televisi-
ve: Canale Italia emittente Nazio-
nale con Enrico Ciampalini. Tele-
regione emittente Regionale con 
Fabrizio Giannoni. TV Lucca inter-
regionale con Alessandro Martini. 
TVL con Andrea Fiorati, Telemon-
tecatini con Vittorugo, TV Regione. 

Molti i fotografi e giornalisti delle 
varie testate. Dalla Liguria è stata 
presente Paola Settimini del quoti-
diano La Spezia Oggi con  Daniele 
Ceccarini.
Molti personaggi istituzionali pre-
senti. Roberta Mucci e Mariagrazia 
Giardi organizzatrici della serata si 
complimentano con le vincitrici e 
ricordano che il prossimo appun-
tamento sarà il 31 di Dicembre a 
Verona sul palco in piazza Bra per 
la finalissima dei Grandi Festival 
Italiani con Enrico Bianchini Patron 
dei GFI, il Maestro Vince Tempera e 
vari Big della Musica Italiana.

Giulia
Fredianelli trionfa

al Gambrinus
Il talent “A Tutta Randa Show Voice
Contest” ideato dall’autrice Roberta

Mucci nel 2010 è stato vinto
da una ragazza di Certaldo 
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ABETONE - In una delle più calde 
giornate estive il Kursaal Car Club 
ha proseguito nella sua attività e 
coinvolto i soci e simpatizzanti con 
le proprie auto storiche con una 
manifestazione al Resort Val di Luce 
Spa (Abetone). Con le torride tem-
perature del periodo non c’è stato 
bisogno di attendere nessuno dei 
40 equipaggi iscritti all’ora stabilita 
per la partenza da Montecatini Ter-
me, tanto era il desiderio di andare a 
respirare “aria fresca”.
Quindi presto tutti in fila sulle stra-
de appenniniche, prima verso Pian 

degli Ontani, accolti dal sindaco lo-
cale per un brindisi di benvenuto, 
poi all’Abetone e quindi, con un col-
legamento su un strada panoramica 
lontano dalla provinciale, a Fiumal-
bo per una visita al piccolo centro 
turistico e per apprezzare i prodotti 
locali esposti nelle bancarelle alle-
stite in paese nell’occasione. Ogni 
tappa è stata “bollata” con timbri di 
presenza e transito da incaricati lo-
cali su un documento che costituirà 
ricordo per tutti della bella manife-
stazione.
Così, con le bauliere cariche di fre-

schi e genuini prodotti locali, tutti in 
Val di Luce a gustare piatti prelibati 
al fresco dei 1600 metri di altitudine, 
a passeggiare nei boschi e, per mol-
ti, per un rilassante bagno in piscina 
o stuzzichevoli massaggi del perso-
nale parasanitario della struttura. 
Il tutto, condito con la preparazio-
ne puntigliosa dei responsabili del 
Kursaal Car Club e del Console del 
Touring Club Italiano, Damiano Lan-
di che, sempre più spesso, assiste il 
club nell’organizzazione delle ma-
nifestazioni che associano il mondo 
delle auto storiche alla bellezze na-
turali e culturali del nostro paese.
Recentemente il Kursaal C.C. ha chia-

mato a raccolta i soci per altre mani-
festazioni di indubbio interesse: il 13 
settembre al “Dé, a Livorno”, c’è stata 
una manifestazione organizzata as-
sieme al locale Topolino Club, per 
una visita alla città e per una escur-
sione in battello attraverso i canali 
cittadini per una visione insolita e 
sicuramente caratteristica del centro 
labronico. Seguirà a fine settembre, 
sempre in collaborazione con il TCI, 
una manifestazione a scopo benefi-
co a bordo della nave scuola Palinu-
ro per poi finire la stagione il 4 otto-
bre con il Grand Tour di Montecarlo, 
uno dei fiori all’occhiello del Kursaal 
Car Club, manifestazione che, nella 

tradizione, ha come primo problema 
limitare il numero dei partecipanti, 
tanto è l’interesse che suscita negli 
appassionati di auto storiche.
Nel bel mezzo un incontro in Valdi-
nievole dei soci con un americano 
di Boston che con la propria Morgan 
viene a visitare il nostro paese ed in 
particolare la nostra regione, per co-
noscere gli amanti di veicoli storici di 
questa prestigiosa marca e gustare i 
nostri piatti tipici. Un modo tra i tan-
ti per rafforzare l’immagine toscana 
all’estero ed il club è intenzionato a 
far si che l’ospite si porti con se il mi-
glior ricordo possibile.

G. O.

Il Kursaal Car Club
in Val di Luce  

In piena estate il club ha organizzato un’escursione
sull’appennino. Ma l’appuntamento più atteso è
FRQ�OD�¿QH�GHOOD�VWDJLRQH�HG�LO�WRXU�GL�0RQWHFDUOR

MONTECATINI TERME - Alessandro Cu-
latore, con il cavallo Siella e in rappre-
sentanza del Comitato cittadino Gio-
stra dell’Orso di Pistoia, ha vinto nella 
serata di sabato 5 settembre la Dis#da 
dei Castelli e dei Comuni, dimostra-
zione di combattimento medievale 
ospitata dall’ippodromo Sesana in oc-
casione dei 700 anni della Battaglia di 
Montecatini.
La Dis#da ha visto la partecipazione 
di dieci binomi cavallo-cavaliere, in 
rappresentanza di altrettanti Comuni 
della Valdinievole: Alessandro Culato-
re e Siella hanno battuto il Comune di 
Serravalle Pistoiese, rappresentato da 
Lorenzo Zoppi e dal cavallo Julio Ce-
sar, e il binomio Andrea Acquisti – Miss 
Papavero, in rappresentanza di Massa 
e Cozzile. Per il secondo e terzo posto 
è stato necessario ricorrere a uno spa-
reggio, vinto da Lorenzo Zoppi e Julio 
Cesar.
La Dis#da prevedeva che cavalli e ca-
valieri percorressero al galoppo in 
progressione un percorso di 100 me-

tri, con l’obiettivo di centrare con una 
lancia quattro anelli appesi, disposti in 

ordine progressivo, con diametri de-
crescenti e ciascuno con un punteggio 

di!erente. L’esibizione ha permesso 
al pubblico del Sesana di rivivere un 
momento di storia e tradizione del 
nostro Paese: la collaborazione con la 
Fitetrec-Ante, che ha redatto il rego-
lamento, supervisionato il percorso di 
gara, presieduto e assegnato i pun-
teggi della gara, ha garantito, oltre alla 
presenza delle più alte condizioni di si-
curezza per cavalli e cavalieri coinvolti 
nella Dis#da, la massima trasparenza 
nell’assegnazione del punteggio per 
de#nire il risultato della gara. Il vincito-
re, Alessandro Culatore, è un cavaliere 
ventenne nato nel Rione del Drago. E’ 
“cresciuto” a$ancato dallo zio Gino, 
notissimo cavaliere esperto della Gio-
stra dell’Orso, ha vinto l’edizione 2013 
della Giostra dell’Orso e nello stesso 

anno ha vinto lo Sperone d’Oro, il mas-
simo riconoscimento per un cavaliere 
partecipante alla Giostra. Il cavallo 
Siella è di proprietà di Piero Soldani, in 
gioventù plurivincitore dello Sperone 
d’Oro.
Erano presenti alla serata Riccardo 
Vanni, presidente della Provincia di 
Pistoia e sindaco di Monsummano 
Terme, e Andrea Salmeri, vicario della 
Questura di Pistoia, oltre a Gilda Diola-
iuti, sindaco di Pieve a Nievole, Simo-
na Querci, vice sindaco di Serravalle 
Pistoiese, Fabrizio Bonelli, consigliere 
comunale di Buggiano, Elisa Romoli, 
assessore alle Politiche sociali del Co-
mune Pescia, Laura Bertocci, assessore 
alla Cultura del Comune di Massa e 
Cozzile. L’organizzazione è stata curata 
da Ubaldo Gori, presidente del Comi-
tato cittadino della Giostra dell’Orso 
di Pistoia, e Paola Galassi, presidente 
della Pro-loco Montecatini Alto. La 
Fitetrec-Ante era rappresentata da 
Nicola Biagini, responsabile nazio-
nale della disciplina Monta da lavoro 
storica, e dal giudice di gara Silvano 
Gamberi. Questa la classi#ca #nale del-
la Dis#da dei Castelli e dei Comuni: 1. 
Comitato Cittadino Giostra dell’Orso 
Pistoia: Alessandro Culatore – Siella; 2. 
Serravalle Pistoiese: Lorenzo Zoppi – 
Julio Cesar; 3. Massa e Cozzile: Andrea 
Acquisti – Miss Papavero; 4. Larciano: 
Nicola Sandroni – Onelia De Ozieri; 5. 
Montecatini Terme: Daniele Cappellet-
ti - By Force; 6. Buggiano: Betti Rocco 
– Camuccini; 7. Monsummano Terme: 
Simone Gianni – Roby Shiming Tat-
too; 8. Uzzano: Alessandro Lombardi 
– Thiresia: 9. Pieve a Nievole: Francesca 
Pierucci – Canetti; 10. Pescia: Davide 
Signorini – Dox Cody Blue.

3LVWRLD�YLQFH�OD�'LV¿GD�GHL
Castelli e dei Comuni 

Successo del comitato cittadino della
Giostra dell’Orso a Montecatini
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PONTE BUGGIANESE - Dopo 50 anni si 
sono ritrovati per festeggiare i “bam-
bini” del 1958 che nell’anno scolastico 
1964/1965 iniziarono le elementari a 
Ponte Buggianese nel capoluogo dove 

oggi si trova il palazzo comunale con 
anagrafe, sala consiliare ed u$ci vari. 
Era una classe con solo 13 bambini e 
il maestro indimenticato era Giuseppe 
Mariani che fu per loro insegnante di 

cultura e di vita.
L’organizzazione della serata di festa 
l’ha curata Carlo Cenci che si è messo 
in contatto con tutti i “reduci” ed ha 
trovato le adesioni di Roi Biagini, Bru-
no Galligani, Aurelio Guidi, Massimo 
Pagni, Marco Scardigli e Fabio Seghie-
ri. Gli altri, purtroppo, per vari impegni 
non sono potuti essere presenti ma 
comunque sono stati ricordati dai vec-
chi compagni di scuola.
“Dopo la cena di rito – racconta un par-
tecipante - il nostro amico Carlo Cenci 
ha donato a tutti i presenti una perga-
mena in ricordo di quegli anni che ri-
marranno sempre scolpiti nella nostra 
memoria di ragazzi prima e di uomini 
poi. Ci siamo ritrovati, raccontando 
vecchi aneddoti e confrontandoci sul-
le rispettive nuove vite e famiglie dan-
doci in#ne appuntamento di nuovo fra 
5 anni tutti insieme. Un ringraziamen-
to particolare di tutti va a Carlo per la 
grande organizzazione ed a Foto Otti-
ca Pluto per averci donato delle foto 
speciali che vedete sul giornale.

D. M. M.

La classe dei
“bambini” del
1958 si ritrova

Organizzato a Ponte Buggianese
un raduno di ex compagni di classe

di ben cinquant’anni fa

MONTECATINI TERME - A volte le 
idee più carine vengono quasi 
per gioco, davanti ad una tavola 
imbandita ed insieme agli amici 
mentre si mangia e si scherza per 
passare una serata in allegria. Ci si 
scambiano complimenti e battute 
e non si lesinano risate. È così che è 
nata, quasi per gioco, l’idea di fare 
un video divertente a tre personag-
gi della Valdinievole: Alessandro 
Martini, noto presentatore di Tele-
montecatini e Dì Lucca, Silvia Te-
glia, un’attrice molto nota ed Omar 
Monti, già protagonista del reality 
“La Pupa e il secchione”.
Una sera i tre erano insieme a cena 
ed hanno iniziato a scherzare, come 
sono usuali fare in quelle occasio-
ni, ma stavolta al loro tavolo come 
commensale c’era anche Solange 
che molto colpita dalle loro battute 
li ha convinti a realizzare un corto 
assai divertente che da più di un 
mese impazza sulla rete. Il video 
si chiama “La mia folle famiglia”. In 
questa famiglia di “pazzi” il padre è 
Alessandro Martini, la madre Silvia 
Teglia ed il figlio Omar Monti. C’è 
poi lo zio interpretato da Solange.
Il loro video in pochissimo tempo 
ha totalizzato centinaia di visualiz-
zazioni e “rischia” di diventare vi-
rale. Ci parla di questa esperienza 

Alessandro Martini. “Sono - afferma 
- scenette basate sull’improvvisa-
zione. L’idea di metterci davanti a 
una telecamera è stata di Solange 
che una volta, mentre si trovava 
a cena insieme a noi, ci ha visto 
scherzare come sempre facciamo, 
scimmiottando quei personaggi 
che poi andiamo a impersonare.
Si divertì da morire e ci lanciò 
una sfida che noi abbiamo rac-
colto. Quello che potete vede-
re in rete (questo il link su You 
Tube https://www.youtube.com/
watch?v=HdC8lyY6SRg) è il primis-
simo video, girato in una giornata 
insieme. Non ha le sembianze di 
una prima puntata, sembra mag-
giormente una raccolta di nostre 
improvvisazioni, di scenette che si 
vivono regolarmente e che vengo-
no spinte all’eccesso.
Infatti non avevamo nessun copio-
ne, solamente la nostra pura imma-
ginazione. Le scene sono state gira-
te tra Altopascio, Ponte Buggianese 
(al ristorante Il Maestrale) e Massa 
Macinaia (alla gelateria Pappagrap-
pa). Ci siamo divertiti, è un’idea 
che ci piace e alla quale pensiamo 
da tempo. Le prime reazioni sono 
buone, magari presto torneremo a 
girare nuovi sketch”.

V. G. 

La nostra
folle famiglia

Un video molto divertente ha invaso la 
rete, ne sono protagonisti tre volti noti 

della Valdinievole e Solange

PONTE BUGGIANESE - “Ho avuto 
modo – ha spiegato Remo Benedet-
ti delegato Fnp Cisl – di esaminare 
il bilancio di previsione per l’anno 
2015 approvato dal consiglio comu-
nale. In esso rilievo la buona volontà 
dimostrata nella sua quadratura in 
osservanza alle leggi di stabilità di 
questi ultimi anni ed in modo par-
ticolare nella conservazione delle 
aliquote per tasse e tariffe.
Tuttavia, si poteva fare meglio per 
quanto riguarda il sociale ed in par-
ticolare per i contributi sui canoni di 
affitto, gli esoneri legati al servizio 
di mensa scolastica, il trasporto sco-
lastico e per la Tari. Ci poteva essere 
una gestione più parsimoniosa del-
la spesa corrente ed una particolare 
vigilanza sugli abusi edilizi.
Non mi sarei espresso pubblica-

mente in merito al bilancio se l’as-
sessore alle politiche sociali avesse 
convocato i sindacati per la cosi 
detta concertazione per il bilancio. 
Avremmo trovato la possibilità di 
migliorare le spese sociali insieme. 
Purtroppo, però, sono due anni che 
siamo ignorati. Anche se i margini 
di trattativa sono limitati la nostra 
convocazione avrebbe rispettato il 
buon senso e la democrazia.
Infine vorrei dire che ha poco sen-
so parlare di ‘campagna di ascolto’ 
perché gli amministratori hanno il-
lustrato il progetto a degli incontri 
nelle frazioni in quanto ciò è stato 
fatto, ad eccezione che in località 
Vione, dopo che il progetto era sta-
to approvato. Era meglio chiamarla 
campagna di illustrazione.

Ponte Buggianese
il bilancio non

convince la Cisl
Il delegato sindacale comunale

ha espresso critiche nel merito e
nel metodo di approvazione

dell’ultimo bilancio comunale

PONTE BUGGIANESE - Un compendio 
di ben cinquant’anni di vita da volon-
tario delle pubbliche assistenze rac-
chiuso in un libro. Questo, in breve, il 
percorso dell’opera di Emireno Monta-
nelli il cui ricavato servirà a #nanziare 

la costruzione di un pozzo in Kenia at-
traverso l’associazione Amref.
Opera che è stata presentata durante a 
Ramini nell’ambito dei festeggiamenti 
della Croce Verde di Pistoia. Croce ver-
de che ha molto aiutato nella pubbli-

cazione. Di Certo Emireno Montanelli 
non è stato profeta in patria perché 
sebbene lui sia un pontigiano doc nes-
suno dell’amministrazione comunale 
o della locale Pubblica assistenza, pur 
essendo a conoscenza del progetto 
letterario, lo ha aiutato come hanno 
fatto alla Croce Verde e tante altre as-
sociazioni della provincia. Casi, strani, 
della vita.
Detto ciò sentiamo dall’autore come è 
nato il libro. “Si tratta di un’opera – af-
ferma – scritta con la mia fedele penna 
stilogra#ca la quale mi ha permesso 
di raccogliere aneddoti, emozioni e 
sensazioni. Voglio ringraziare Corinna 
Biancucci, che ha impaginato il libro 
ed il pittore Gianfalco Masini che ha 
donato la copertina ma anche i miei 
compaesani di Ponte Buggianese, gli 
esercizi commerciali la Federcaccia 
sezione di Anchione, la Pubblica Assi-
stenza di Chiesina Uzzanese, quella di 
Montale e naturalmente la Croce Ver-
de di Pistoia”.
Nel libro ci sono tante storie particola-
ri racconti di tragici incidenti, di inter-
venti delicati delle ambulanze e tanto 
altro. Qualcosa è cambiato, altro è 
rimasto uguale come spiega l’autore. 
“Mi colpisce molto - dice - il menefre-
ghismo di parecchie persone e l’idea 
che non si debba far nulla per nulla. È 
di$cile far capire alla gente che si può 
fare così tanto senza ricevere denaro 
in cambio. In questi cinquant’anni il 
volontariato è cambiato molto: una 
volta le associazioni erano anche un 
punto di ritrovo. Si stava lì pure per 
stare insieme giocare a biliardo a car-
te o a calcetto senza spendere soldi al 
bar. Oggi è tutto più professionale, ma 
a volte anche un po’ più freddo. Tutta-
via l’essenza di donarsi gratuitamente, 
per fortuna è rimasta la stessa in tante 
persone”. 

D. M. M.

Pronti si parte
Presentato il libro del pontigiano

Emireno Ferdinando Montanelli il
cui ricavato sarà interamente devoluto 

per un progetto da realizzare in
favore delle popolazioni africane
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P O N T E  B U G G I A N E S E  -  A n co ra 
u n a  vo l t a  u n  gra n d e  s u cce s s o 
p e r  l a  “ Fe s t a  d e l l ’O rg o g l i o  Tr i -
co l o re”,  q u e s t ’a n n o  a l l ’o t t ava 
e d i z i o n e,  c h e  s i  è  s vo l t a  i l  4 ,  5 
e  6  s e t te m b re  a  Po nte  B u g gi a -
n e s e.
U n  n u m e ro  co n s i d e re vo l e  e 
s e m p re  c re s ce nte  d i  p e r s o n e 
h a  p a r te c i p ato  a l l a  t re  g i o r n i , 
f a ce n d o s i  at t i ra re  d a l  c l i m a 
a l l e gro  e d  e nt u s i a s t a ,  e  d a l l o 
s p i r i to  d i  co m u n i t à  c h e  è  m o t i -
vo  i s p i rato re  d e l l ’e ve n to.
N o n  s o n o  m a n c at i  p o i  i  m o -
m e n t i  d i  r i f l e s s i o n e  e  d i  a p p ro -
fo n d i m e nto,  i n  p a r t i co l a re  co n 
i l  d i b at t i to  s u l l a  s a n i t à  to s c a -
n a  e  l a  n u ova  r i fo r m a  s a n i t a r i a , 
n e l l a  q u a l e  i  re l ato r i  h a n n o  i l -
l u s t rato  g l i  e f fe t t i  d e va s t a nt i 
d e l  n u ovo  a s s e t to  c h e  R o s s i  e 
i l  P D  i nte n d o n o  d a re  a l  s i s te -
m a  d i  p re ve n z i o n e  d e l l a  s a l u te 
p u b b l i c a  re gi o n a l e ,  co g l i e n -
d o  l ’o cc a s i o n e  p e r  d a re  i n i z i o 
s u l  te r r i to r i o  p o nt i g i a n o  a l l a 
ra cco l t a  f i r m e  a  s o s te gn o  d e l 
re fe re n d u m  a b ro g at i vo,  c h e 
p ro s e g u i rà  n e l l e  p ro s s i m e  s e t -
t i m a n e.
A l l ’i n s e gn a  d e l  d i ve r t i m e nto  e 
d e l l o  s p e t t a co l o  l e  t re  s e rate 
d e d i c ate  a l l ’i nt rat te n i m e n to, 
a p e r te  i l  ve n e rd ì  co n  l a  co i n -
vo l g e nte  m u s i c a  a n n i  ’ 7 0  e  ’ 8 0 
d i  Fra n ce s co  B  D j  e  l ’o m a g gi o, 
co n  l a  g a ra  s o c i a l e  d i  b a l l o, 
a l l ’ i n d i m e nt i c ato  M a e s t ro  G i n o 
Co r te s i  d e t to  i l  N e n n i n o,  a l l a 
p re s e n z a  d e l l a  f a m i g l i a ,  c h e 
a n co ra  u n a  vo l t a  r i n gra z i a m o.
Pi ro te c n i c a  e  “d a  f avo l a” i l  s a -
b ato  l a  s f i l a t a  d i  m o d a  “ S i gn o -
r i n a  G ra n d i  Fi r m e”,  c u rat a  d a l l a 

n o s t ra  i n f at i c a b i l e  d i re t t r i ce 
a r t i s t i c a  S a b r i n a  O r s i ,  i n ce n -
t ra t a  q u e s t ’a n n o  p ro p r i o  s u l 
m o n d o  d e l l e  f i a b e,  c h e  d i  f ro n -
te  a d  u n a  p l ate a  t ra b o cc a nte, 
h a  v i s to  l a  p a r te c i p a z i o n e  f ra 
g l i  a l t r i  d i  G a b r i e l l a  S p o s a ,  Pa -
o l a  Pi p p i ,  Sw a rovs k i ,  i  G i a rd i n i , 
U p & D ow n ,  D e t t a g l i  e  m o l te  a l -
t re  d i t te  l o c a l i .
I n f i n e  l a  d o m e n i c a  l o  s p e t t a -
co l o   “Q u a l e  e  Ta l e . . .  a  Po nte 
B u g gi a n e s e”,  co n d o t to  d a  A l e s -
s a n d ro  M a r t i n i  e  t ra s m e s s o  s u 
Te l e M o n te c a t i n i  e  D í Lu cc aTv, 
i n  co l l a b o ra z i o n e  co n  M a u r i z i o 
e  M i r k o  Pa r r u cc h i e r i ,  n e l  q u a -
l e  g i ova n i  t a l e nt i  l o c a l i  s i  s o n o 
d e s t re g gi at i  n e l l ’i m i t a z i o n e  d i 
ce l e b r i t à  i nte r n a z i o n a l i  d e l l a 
m u s i c a ,  co n  l a  p a r te c i p a z i o n e 
s t ra o rd i n a r i a  d i  H e r b i e  i l  m a g -
gi o l i n o  t u t to  m at to  e d  i l  r i to r -
n o  s u l  p a l co s ce n i co  d o p o  1 0 
a n n i  d i  Le o  Ze ro,  c h e  h a  s c ate -
n a to  e d  e m oz i o n ato  i l  n u m e ro -
s o  p u b b l i co.
I l  M ov i m e nto  Tr i co l o re  e s p r i -
m e  p ro fo n d a  s o d d i s f a z i o n e  p e r 
i l  b i l a n c i o  e s t re m a m e nte  p o s i -
t i vo  d e l l a  m a n i fe s t a z i o n e  e  co -
g l i e  l ’o cc a s i o n e  p e r  r i n gra z i a re 
p a r t i co l a r m e n te  i  vo l o nt a r i , 
i  s o s te n i to r i ,  t u t t i  co l o ro  c h e 
h a n n o  p e r m e s s o  l a  re a l i z z a z i o -
n e  d e l l a  Fe s t a  e d  i  n u m e ro s i 
v i s i t a to r i  i n te r ve n u t i ,  r i n n o -
v a n d o  l ’a p p u n t a m e nto  a l  p ro s -
s i m o  a n n o,  p e r  q u e l l a  c h e  v u o l 
e s s e re ,  e d  è  re a l m e nte,  u n a 
fe s t a  n a z i o n a l p o p o l a re ,  p e r  fe -
s te g gi a re  e d  u n i re  l a  co m u n i t à 
d e l l a  D e s t ra  va l d i n i e vo l i n a  e 
n o n  s o l o.

D.  M .  M .

Otto volte
orgoglio tricolore
Si avvicina ormai il traguardo della

decima edizione e la festa pontigiana
è sempre più bella

PONTE BUGGIANESE - Da qual-
che mese il bar Ricaroka di Ponte 
Buggianese, via Boito 5, ha cam-
biato proprietà. I l  titolare Salva-
tore Ciaramella ha dato al locale 
un’impronta ancor più fresca, vi-
vace e di classe.
I l servizio è assai curato ed affi-
dato a tre ragazze che, a dispetto 
della loro giovane età, sono mol-
to professionali e precise. Edu-
cazione e cortesia, unite ad una 
carica di simpatia irresistibile, ac-
colgono il cliente in un ambiente 
che lo mette subito a suo agio. 
Un luogo che diventa subito fa-
miliare e coinvolgente.

I punti di forza, oltre al servizio, 
sono senza alcun ombra di dub-
bio le colazioni. Ottima la pastic-
ceria e caffè e cappuccini prepa-
rati con maestria sono veramente 
deliziosi. Poi ci sono le pizze, che 
si possono gustare al tavolo, op-
pure portare anche a casa. C’è 
anche un’ampia scelta di primi e 
menù, a prezzi davvero vantag-
giosi per chi vuol fermarsi a fare 
un veloce ma gustoso pranzo di 
lavoro.
Non vanno poi dimenticati gli 
aperitivi curati e raffinati che 
danno un tocco di classe in più 
al bar. La sera, poi, il  locale si ac-

cende di mille colori e, grazie alla 
sua ottima cucina ed ai cocktail 
che il personale sa preparare, di-
venta un ottimo punto d’incontro 
per passare la serata o per ritro-
varsi prima di andare in discote-
ca.
Detto questo altre parole sono 
inutili bisogna provare per cre-
dere e constatare che il posto è 
anche migliore di come lo si può 
descrivere. Un consiglio per la 
sera è meglio prima telefonare 
se si vuole un tavolo per cenare 
con una buona pizza. Questo è il 
numero di telefono: 0572930144.

A. L.

Bar Ricaroka una perla
a Ponte Buggianese 

È cambiata la proprietà di uno dei bar più alla moda
di Ponte Buggianese e di tutta la Valdinievole
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PESCIA - A metà settembre è stato #r-
mato il protocollo d’intesa tra la pro-
prietà della Fattoria di Veneri, il Comu-
ne di Pescia e la “Cooperativa Perterra” 
che prevede il recupero dell’ampia te-
nuta agricola di oltre 40 ettari.
La cooperativa costituitasi nei mesi 
scorsi è formata da quattro ragazzi 
ed una ragazza tutti sulla trentina che 
hanno deciso di investire il loro tempo 
ma anche le loro risorse economiche 
nella coltivazione dell’olivo, e della vite 

oltre che nell’allevamento degli ovini 
con conseguente realizzazione di for-
maggi pecorini. L’idea dei ragazzi non 
si ferma qui: il terreno a disposizione 
permetterà anche la realizzazione di 
un agri-camping che, secondo tutti i 
dati turistici, è un’attività con grande 
richiesta (specialmente dai turisti del 
nord Europa).
Naturalmente la cooperativa agricola 
Perterra punta anche ad usufruire dei 
fondi che la Regione Toscana mette a 

disposizione nel “Pacchetto giovani”. I 
presupposti ci sono tutti. La speranza 
è quella, riportando agli antichi splen-
dori la Fattoria di Veneri, di creare oc-
cupazione prima di tutto per loro ma 
poi anche di altri giovani che vorranno 
avvicinarsi al lavoro agricolo.
Da parte della nostra redazione i nostri 
migliori auguri!
(Foto di Lorenzo Innocenti).

D. M. M.

Nuova vita alla
fattoria di Veneri

Inaugurato un interessante progetto che dà lavoro
a cinque giovani e nuova vita ad una vecchia fattoria

LAMPORECCHIO - Lo scorso 7 agosto è 
stato approvato il bilancio di previsio-
ne del Comune di Lamporecchio, con 
i voti favorevoli della maggioranza e 
l’astensione e i voti contrari delle op-
posizioni. Il Sindaco Alessio Torrigiani 
lo ha illustrato con attenzione, dopo 
un’introduzione e un richiamo alla re-
cente relazione della Corte dei conti 
sulla situazione #nanziaria e sulla tas-
sazione, al limite, degli enti locali.
Così come dichiarato pubblicamente 
con una nota di un mese fa dallo stes-
so sindaco, nel bilancio sono stati fatti 
tutti gli sforzi possibili per non aumen-
tare le tasse e limitare i tagli allo stret-
to necessario e tutte le tari!e del 2014 
sono state confermate senza alcun au-
mento, compreso quelle sulla raccolta 
dei ri#uti: su alcune di esse, veri#cato 
che l’evasione è molto al di sopra della 
media e di una percentuale #siologica, 
verranno intensi#cati i controlli a$n-
ché sia ristabilita l’equità sui prelievi, 
nel rispetto dei tantissimi cittadini 
virtuosi. Tuttavia, al di là del mante-
nimento delle tari!e, è importante 
ricordare che Lamporecchio continua 
ad essere uno dei comuni con la più 
bassa pressione #scale della Toscana 
sulle imposte locali. 
Grazie all’approvazione di questo bi-
lancio e senza ricercare facili scuse, 
vista la situazione in cui versano gli 
enti locali, richiamata dal sindaco nella 
premessa del consiglio, potranno ini-
ziare opere e interventi importanti per 
la comunità di Lamporecchio, sempre 
con l’attenzione quasi maniacale alla 
ricerca di ulteriori risparmi sulla ge-
stione corrente di beni e servizi.
Particolare attenzione è rivolta alla 
scuola, con importanti interventi quali 
la cucina centralizzata, l’impianto di ri-
scaldamento, la compartimentazione 
totale delle scuole medie ed elemen-
tari, ma soprattutto l’inizio della ve-

ri#ca sugli edi#ci scolastici, come già 
dichiarato e promesso. Il tutto per un 
importo di circa € 500.000.
Altri importanti interventi, alcuni lega-
ti agli oneri di urbanizzazione incassa-
ti, saranno e!ettuati su strade e piazze 
come via Vitoni, piccoli interventi sulle 
piazze Lamarmora e Calugi, oltre alla 
piazza IV Novembre, per poi passare 
nel 2016 alle frazioni. Proseguiranno 
i lavori di miglioramento del verde e 
delle aree pubbliche con la realizzazio-
ne di una pista ciclabile per bambini 
all’interno dei giardini, e una seconda 
che congiungerà il centro del paese 
con il Percorso della Salute e il Padule 
di Fucecchio.
Molte di queste opere sono #nanziate 
da Enti esterni, quali Regione Toscana 
e Fondazione CARIPIT, i cui contributi 
consentiranno di non gravare sul bi-
lancio del nostro comune. L’importo 
complessivo, se consideriamo anche 
la ristrutturazione dell’edi#cio Ex Cro-
ce Verde, è di circa un milione di euro. 
Nel capitolo del sociale, importante 
per i nostri cittadini, sono riconfermati 
la nostra quota parte di € 278.000 alla 
Società della Salute per la gestione di 
tutto il servizio, € 45.000 di agevola-
zioni per i servizi di mensa e trasporto 
scolastico, € 40.000 di contributo a$t-
ti, € 20.000 di contributi sulle bollette 
di Publiambiente, € 19.000 di voucher 
per la retta dell’asilo nido e, non per ul-
timi, i contributi di € 5.000 sulle uten-
ze dei servizi primari quali l’utenza 
dell’acqua.
Da precisare che tutti i contributi sono 
erogati in base alle soglie ISEE. Ulterio-
ri importi, compresi nel capitolo del 
sociale, sono: € 1.500 per lo sportello 
casa, € 2.000 destinati al volontariato 
civico, € 1.000 per la convenzione con 
il tribunale destinata agli inserimenti 
per lavori di pubblica utilità e € 6.000 
per il progetto Giovani Sì.

Lamporecchio:
approvato il bilancio 

iniziano i lavori
L’Ente continua ad essere uno
dei comuni con la più bassa

SUHVVLRQH�¿VFDOH�GHOOD�7RVFDQD
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PISTOIA - Noi di Mese sempre pre-
senti ovunque. A questo giro abbia-
mo intervistato Arianna Antinori, la 
34enne vincitrice del concorso in-
detto nel 2010 dai fratelli di Janis Jo-

plin per trovare “l’erede” della grande 
artista. Nata a Roma, vive ormai da 
molti anni a Vicenza. Dopo qualche 
iniziale esperienza in piccoli gruppi 
locali, alla fine degli anni Novanta 

inizia un lungo percorso che la ve-
drà collaborare con molti artisti della 
scena rock-blues italiana e interna-
zionale.
Tu sei Arianna Antinori, vincitrice del 
concorso indetto dalla famiglia di Ja-
nis Joplin... Racconta... “Sì, nel 2010 
ho avuto questa grande, grandissima 
soddisfazione. Come dico sempre “la 
realtà ha superato il sogno”, vera-
mente. Quando io ho partecipato e 
ho mandato questo video, per me 
la cosa importante era soltanto che 
loro vedessero come io amassi Ja-
nis e quanto mi abbia salvato la vita 
questa donna. E invece ho vinto io 
tra migliaia di ragazze in giro per tut-
to il mondo e quando mi è arrivata 
la comunicazione è stata una cosa al-
lucinante, perché qualcuno si è reso 
conto dell’amore, l’amore vero che 

io provo per lei mi emoziono ancora 
adesso a parlarne”
Sei addirittura considerata “l’erede” 
di Janis Joplin, una bella responsabi-
lità hai sulle spalle eh! “Per me è già 
un grande onore poter cantare le sue 
canzoni e la cosa che mi ha fatto mol-
to piacere è che questo concorso era 
il primo concorso che la famiglia ha 
indetto per Janis in tutti questi anni, 
perché hanno sempre molto protet-
to la sua immagine e l’hanno sempre 
trattata come non era, perché ad 
oggi si conosce una Janis che non è 
quella che ci vogliono far conoscere. 
Non era solo droga, sesso, sboccata, 
antipatica assolutamente no! Era di 
una dolcezza e di una simpatia uni-
ca. E quindi l’hanno sempre un po’ 
troppo descritta cupa e negativa ma 
invece no. E io volevo fargli vedere 
quanto l’amassi. E quando appunto 
mi hanno detto ‘oh, sei tu che hai 
vinto complimenti!’ e poi mi hanno 
scritto e regalato anche il libro della 
sorella di Janis mammamia!!! Ha fat-
to un libro, che si intitola ‘Love Janis’, 
che raccoglie tutte quante le lette-
re che Janis scrisse alla famiglia nei 
quattro anni di carriera. Ti fa venire 
la pelle d’oca. E sopra mi ci hanno 
scritto “la nostra  vincitrice, congra-
tulazioni. Tu hai carpito l’anima di 
mia sorella” quando l’ho letto stavo 
veramente per raggiungere Janis mi 
stava venendo un infarto! E da lì poi 
la collaborazione con i Big Brother 
and the Holding Company, la sto-
rica band di Janis Joplin, che io già 
conoscevo...appena hanno saputo 
della cosa, mi hanno contattata e mi 
hanno chiesto di organizzare qual-
cosa per cantare con loro. Abbiamo 
fatto il primo concerto a Vicenza nel 
2010. Quando poi loro sono tornati 
in America, mi ha chiamato il mana-
ger e mi ha comunicato che io sarei 
stata la loro cantante come guest 
per tutte le loro date italiane e eu-
ropee. È stata una cosa stupenda, 
meravigliosa, incredibile. Ecco: oggi 
è il secondo mio più grande con-
certo (Pistoia Blues 2015 ndr) come 
emozione, perché il primo è stato 
quando ho cantato con loro, e oggi 
è un altro grande “brick in the wall” 
Pistoia Blues è Pistoia Blues: non ce 
n’è, non ce n’è”.
Progetti attuali e progetti futuri? “A 
gennaio 2015 ho firmato il mio pri-
mo contratto e quindi il mio primo 
disco che mi sono autoprodotta nel 
2012, adesso ha un editore e quindi 
verrà ristampato e mandato in giro 
per tutta l’Italia e, dal 4 di ottobre, 
verrà fatto anche in vinile. Que-
sto era il progetto mio iniziale ma 
purtroppo non c’erano abbastanza 
fondi prima. Sono molto contenta 

di questo traguardo e dal prossimo 
anno ci dedicheremo ad un altro di-
sco. È già in programma”.
Ma chi è Arianna Antinori? Abbiamo 
fino ad ora parlato dell’artista. “È una 
mezza matta che ama la musica tan-
to tanto tanto, che ama le persone 
che amano le persone. Amo l’energia 
positiva, amo la vita, amo tutto quel-
lo che è positivo. Mi piace vivere, mi 
piace conoscere gente, mi piace met-
termi alla prova, mi piace tutto quel-
lo che si possa avere dalla vita perché 
siamo vivi, unici e irripetibili”.
Chi era Arianna, prima di vincere il 
famoso contest? “No, no, no, non 
sono mai cambiata, sono sempre io. 
Prima ero una ragazza che lavorava 
e cantava, poi, dopo questo contest, 
le cose si sono fatte un po’ più serie 
e ho lasciato il lavoro perché non ce 
la facevo più, facevo dieci ore al gior-
no, staccavo e andavo a suonare era 
una vita impossibile. Ho fatto molti 
lavori, ho fatto la commessa pensa 
io pensavo di fare l’orefice perché ho 
studiato da orefice io, sono maestra 
d’arte diplomata. Io non mi reputo 
una cantante, assolutamente: ho 
sempre cantato, non ho mai avuto 
il sogno da bambina ‘divento una 
cantante’, mai avuto. Perché io già 
cantavo, faceva parte delle attività 
necessarie per vivere come mangia-
re, respirare, bere sono nata in una 
famiglia di musicisti e la musica è 
sempre stata lì, mio papà che suona-
va sempre l’ho respirata fin da picco-
la per esempio non ho mai studiato e 
questo è un errore perché sento che 
a volte avrei bisogno anche di stu-
diare eh però, appunto, l’ho sempre 
presa come una passione, una gran-
de passione e il più grande studio 
puoi farlo solo sul palco; metterti alla 
prova, suonare tre-quattro giorni di 
fila, macinare chilometri in macchina 
in situazioni anche senza casse spia 
quindi è questa qua la vera scuola”.
Quindi ormai vedi il tuo futuro orien-
tato verso? “Ma io vivo alla giornata, 
non mi fa paura niente, non aspiro 
assolutamente alla fama perché non 
mi interessa, voglio fare quello che 
mi piace. E quando vedo la gente fe-
lice, che alla fine del mio concerto si 
compra anche il mio disco, per me è 
la più grande soddisfazione che pos-
sa avere. Poi sono una grande cuoca, 
mi piace il giardinaggio, faccio pure 
la contadina... Ma chissenefrega... 
Mai paura! Non mi fa paura nulla! 
Quello che sarà, sarà”.
E allora tanti “in bocca al lupo” Arian-
na! Te li meriti tutti! Invito a visitare 
il sito internet di Arianna Antinori 
www.ariannaantinori.com

Ilaria Cardelli

Arianna Antinori
/¶HUHGH�XI¿FLDOH�GL�-DQLV�-RSOLQ
sul palco del Pistoia Blues 2015

CHIESINA UZZANESE - Recentemen-
te si è svolta, nel Bar ZeroUno di 
Chiesina Uzzanese, la finalissima del 
contest musicale 01 Sound Clash. Si 
sono esibiti nell’ordine: i Dropout 
Numbers, i pontigiani Fun Coover, i 
Respiro in una inedita versione acu-
stica, i Dac Project e i Komodo, capi-
tanati dalla fantastica Teresa Senese. 
Alla fine hanno avuto “la meglio” i 
Fun Coover che si sono portati a casa 
una vittoria inaspettata. Soddisfatti 
gli organizzatori Ilaria Cardelli, Le-

onardo De Ambrogi e Jari Gonfiotti 
sia per la grande affluenza di pubbli-
co durante le varie serate (è iniziato 
a Giugno), sia per quanto riguarda 
l’impegno e la qualità dei musicisti 
che hanno partecipato.
L’idea di Claudio Buffa, titolare del 
bellissimo locale di Chiesina, è quella 
di fare una seconda edizione molto 
più “corposa” e ricca di questo con-
test musicale in modo da dare più 
visibilità alle molte band emergenti 
della Valdinievole. Gli organizzatori 

ringraziano tutte le band partecipan-
ti (12 band), il fonico Marco Giomet-
ti per l’ottimo lavoro svolto, la birra 
artigianale Sinistro partner ufficiale 
di tutti gli eventi allo ZeroUno, Vitto-
rugo Cecchi di Telemontecatini e Di-
LuccaTV, tutti i giurati ospiti (Chiara 
Tesi, Marcello Bindi, Massimo Della 
Pena, Jacopo Farnocchia e Gennaro 
Scarpato) e tutto lo staff del locale. 
Tutti pronti quindi per la seconda 
edizione.

Azazel

01 Sound Clash @ bar Zerouno
Al primo contest chiesinese trionfano i Fun Coover
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BUGGIANO - Nel chiostro del conven-
to di Santa Maria in Selva di Borgo a 
Buggiano ha avuto luogo una confe-
renza del colonnello dott. Mario Giu-
liacci, uno dei più esperti in materia 
di meteorologia e climatologia, dal 
titolo «Meteo e curiosità». L’iniziativa 
culturale è stata promossa dalla par-
rocchia di Santa Maria in Selva di Bor-
go a Buggiano in collaborazione con 
il comune di Buggiano.
“Il mio intervento - ha dichiarato Ma-
rio Giuliacci- ha preso spunto da un 
libro appena pubblicato di cui sono 

autore insieme a mio #glio, Andrea, 
pure lui meteorologo, dal titolo ‘Me-
teo Curiosità/Tutte le domande e le 
risposte sul tempo di ieri, oggi e do-
mani’ (ed. Ronca Editore, pag.154) 
in cui si parla delle curiosità meteo 
più... s#ziose”. In e!etti, l’argomento 
trattato, che richiede una conoscen-
za speci#ca soltanto da parte degli 
addetti ai lavori, ha suscitato molta 
attenzione e interesse nei numerosi 
uditori presenti.
La #nalità dell’opera editoriale, come 
ha ricordato Giuliacci nel corso della 

sua chiara e concettuosa relazione, 
è mirata a fornire una risposta esau-
riente a tutti quegli interrogativi che 
apparentemente rimangono inspie-
gabili. Certamente il contenuto e 
l’essenzialità del volume, suddiviso in 
sei parti, o!re un vastissimo percor-
so scienti#co e!ettuato dagli autori. 
Quest’ultimi, sapientemente, hanno 

messo in risalto le fonti e le cause pro-
vocatrici delle numerose evoluzioni, 
soprattutto, climatiche e ambienta-
li che si con#gurano negli aspetti e 
nelle situazioni più impensabili di cui 
non conosciamo il loro signi#cato.
In questi ultimi anni, e!ettivamen-
te, appare chiarissimo ed evidente il 
cambiamento del clima che ha de-

terminato scompenso e disfunzione 
nell’intero apparato biologico. Su 
questo e altri temi attinenti all’argo-
mento si è basata e concentrata, som-
mariamente la conferenza. Per coloro 
che non hanno potuto partecipare 
suggeriamo la lettura del volume ci-
tato.

Carlo Pellegrini

Mario Giuliacci a 
Borgo a Buggiano

Uno dei maggiori esperti di
meteorologia ha tenuto una dotta

conferenza nel convento borghigiano

MONTECATINI TERME - Nell’ambi-
to del POR FSE (Programma Ope-
rativo Regione Toscana Fondo 
Sociale Europeo) Obiettivo “ICO” 
FSE 2014-2020 – Attività B.2.1.1.A. 
Progetto per il sostegno alla do-
manda di servizi educativi per la 
prima infanzia (3-36 mesi) – buoni 
servizio – a.e. 2015/2016 - di cui al 
Decreto Dirigenziale della Regione 
Toscana n. 2456/2015, sono stati 
assegnati i finanziamenti per per-
mettere alle famiglie - che aveva-
no presentato domanda per il nido 
comunale ed erano rimasti in lista 
di attesa - di usufruire di un “buo-
no servizio”, per poter frequentare, 
da settembre 2015 a giugno 2016, 
uno dei tre nidi privati autorizzati 
e accreditati sul territorio comuna-
le, pagando tariffe almeno pari a 

quelle del nido comunale, o poco 
più alte.
Il buono servizio viene erogato dal 
comune direttamente alla struttu-
ra privata scelta dalla famiglia e i 
genitori pagano la differenza al 
servizio educativo di prima infan-
zia che frequenterà il loro bambi-
no. A fronte di 60 domande per il 
nido comunale “Giovanna Piattel-
li”, 32 bambini sono stati accolti 
presso il nido e 7 hanno rinuncia-
to. Le 21 famiglie rimaste in lista 
d’attesa hanno scelto di avvalersi 
dei buoni servizio e: 6 famiglie 
hanno scelto di frequentare il nido 
d’infanzia Don Bosco di Via Ga-
ribaldi; 6 il nido d’infanzia Paese 
dei Balocchi di Via Ugo Foscolo; 9 
Il Girotondo, nido d’infanzia in Via 
Marruota.

Presi tutti i bambini!
Chi ha presentato domanda per entrare 
al nido d’infanzia comunale “Giovanna 
Piattelli” potrà frequentare un servizio 

educativo di prima infanzia del
territorio grazie ai “buoni servizio”

assegnati dalla regione toscanaPESCIA - Alla presentazione dell’opera 
ha fatto gli onori di casa il prof. Dario 
Donatini, direttore della sezione Mon-
tecarlo/Pescia/Valdinievole dell’Istituto 
Storico Lucchese, sono seguiti i signi#-
cativi interventi dell’assessore alla cul-
tura del comune di Pescia, dott. Barbara 
Vittiman; di Alessio Di Bene della com-
missione cultura delle parrocchie della 
Valleriana e di Luigi Santini, direttore 
della Sezione Versilia dell’ Istituto Sto-
rico Lucchese. Ha preso poi la parola 
Omero Nardini, direttore della Biblio-
teca Comunale di Borgo a Buggiano e 
molto esperto in queste preziose inizia-
tive culturali, che ha illustrato, ai nume-
rosissimi presenti, l’opera editoriale.
In questo volume multidisciplinare di 
203 pagine, reso possibile dal mede-
simo Istituto Storico Lucchese (sede 
centrale e sezione Pescia-Montecarlo/
Valdinievole) sono raccolti tutti gli in-
terventi del convegno storico tenutosi 
a Pontito nell’agosto del 2012. “Il libro 
-spiega Omero Nardini- si presenta 
come una sorta di miscellanea su aspet-

ti di storia, arte, cultura e tradizioni che 
si legano indissolubilmente a Pontito e 
contiene anche una descrizione delle 
fonti archiviste disponibili per l’appro-
fondimento delle diverse tematiche”.
Nardini, in modo esaustivo ha poi allar-
gato la trattazione agli aspetti storio-
gra#ci dell’intera Valleriana, dettaglian-
do una serie di argomenti: la viabilità, il 
transito, le produzioni, il funzionamen-
to delle società locali, l’arte e il diveni-
re ambientale sui quali occorrerebbe 
proseguire il lavoro di ricerca. Vari e 
importanti sono i contributi inediti che 
caratterizzano questo libro. Alla sua 
stesura vi hanno partecipato: Alessan-
dro Giannoni (Il territorio di Pontito tra 
Liguri e Romani); Tatiana Lunardini (Li-
nee di con#ne e controversie. Le di$cili 
relazioni diplomatiche di un comune 
limitaneo tra il Mille il XVI secolo); Tom-
maso Maria Rossi (Testimonianze docu-
mentarie sulla chiesa dei Santi Andrea 
e Lucia di Pontito); Valentina Cappellini 
(L’archivio della Parrocchia dei SS. An-
drea e Lucia di Pontito); Fabrizio Mari 

(Pontito: aspetti civili e religiosi di una 
Comunità montana tra XVII e XVIII seco-
lo. Primi appunti; Marco Paoli (Lazzaro 
Papi. Una #gura di bibliotecario intellet-
tuale dell’Ottocento); Franco Lencioni 
(Lazzaro Papi: la sepoltura); Gabrie-
le Marangoni (Ancora su due #gure 
400esche a Pontito. Ipotesi sulla attività 
scultorea di Antonio Pardini); Gabriele 
Matraia – Eliseo Sandretti (L’Organo del-
la Chiesa parrocchiale. Indagini e ipote-
si di attribuzione) e Angela Moro (Visita 
guidata al Paese di Pontito).
Nel volume, corredato da varie imma-
gini in bianco e nero, inoltre, è partico-
larmente arricchito dagli interventi del 
sopra citato assessore alla cultura, Vitti-
man e del prof. Antonio Romiti dell’Uni-
versità degli Studi Firenze. L’intervento 
di quest’ultimo reca il titolo: “Pontito: 
dalla Rocca al Castello”. Accompagna-
no il lettore alla scoperta di “Pontito Le 
pizzorne e i paesi che le circondano” le 
premesse del prof. Dario Donatini e del 
sac. Ra!aello Giusti, parroco di Pontito.

Carlo Pellegrini

Presentato un libro su Pontito 
Recentemente si è tenuta la presentazione del volume

“Pontito Le pizzorne e i paesi che le circondano”
a cura dell’Istituto Storico Lucchese

Sezione Montecarlo/Pescia/Valdinievole
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PIE VE A NIE VOLE -  Qualche 
giorno fa  è  stata  presentata 
nel  munic ipio  di  Pieve a  N ievo -
le  una pet iz ione del  Comitato 
dei  Commerciant i ,  sottoscr i t ta 
anche dai  c i t tadini  res ident i , 
per  r ichiedere a l  s indaco Gi lda 
Diola iut i ,  un’assemblea pubbl i -
ca  inerente le  modif iche a l  t raf -
f ico  urbano ed ex tra-urbano in 
re laz ione a l  raddoppio del la 
fer rovia ,  s tante  i l  r i f iuto f inora 
opposto dal  s indaco a  fornire 
quals ias i  informazione in  me -
r i to.
I n  essa  i  c i t tadini  ed i  commer-
c iant i ,  o l t re  ad una dettagl iata 
informazione,  hanno chiesto 
anche che l ’amministraz ione s i 
renda disponibi le  ad assumere 

precis i  impegni  che garant isca-
no la  cont inuità  dei  ser v iz i  ed i l 
minor  disagio poss ibi le  a i  c i t ta-
dini  res ident i  e  a l la  popolaz io -
ne f luttuante.
Sempre nel lo  stesso documen-
to i  sottoscr i t tor i  hanno invita-
to  i l  pr imo c i t tadino di  Pieve a 
N ievole  a  valutare  ser iamente, 
senza pregiudiz i  d i  sor ta ,  l ’i -
potes i  d i  col legars i  a l  progetto 
del  conf inante comune di  Mon-
tecat ini  Terme,  che prevede la 
sopraelevazione del la  fer rovia 
e  rappresenta  una soluzione 
che abbina minor i  cost i  e  mi-
nore invas iv i tà  nel l ’ambito del 
tessuto urbano. 

V.  G . 

PIEVE A NIEVOLE - Si respira un cli-
ma strano nel comune pievarino 
perché è alle porte una modifica 
straordinaria del suo tessuto urba-
no, legata al raddoppio della ferro-
via, ma le notizie in merito alla vi-
cenda sono vaghe, imprecise e non 
vengono fornite da chi dovrebbe 
darle: l’Amministrazione.
Insomma in molti pare ci sia, per 
usare un termine forte, un po’ di 

omertà sulla vicenda. Qualcuno, 
il Comitato dei Commercianti, 
ha provato a smuovere le acque. 
Cerchiamo di capire cosa hanno 
ottenuto parlando con Giuseppe 
Santoni, Ferdinando D’Ambrosio, e 
Giovanni Marecci.
Allora che succede a Pieve a Nie-
vole? “La questione che vogliamo 
sottolineare è che tutta la proble-
matica relativa al raddoppio della 

ferrovia è praticamente secretata. I 
cittadini non hanno accesso ad al-
cuna informazione attraverso la via 
istituzionale a questo progetto. E 
non hanno nemmeno accesso alle 
informazioni relative ai lavori con-
nessi a tale evento. In merito non 
è stato chiesto nessun parere alla 
cittadinanza”.
Voi cosa volete? “Tramite la petizio-
ne recentemente presentata abbia-
mo richiesto al sindaco la convo-
cazione di un’assemblea pubblica. 
Tuttavia questa cosa ci è stata ri-
fiutata adducendo come pretesto 
che l’Amministrazione attende la 
bozza esecutiva del progetto da 
parte delle Ferrovie. Solo dopo che 
sarà in possesso di quel documento 
il Comune ha intenzione di indire 
non un’assemblea ma dare notizia 
di ciò che accadrà. A noi pare che 
questa dichiarazione sia in aperta 
contraddizione con quanto sta ac-
cadendo perché per vie ufficiose 
prima ci è stato detto che nessuna 
decisione è stata assunta. Poi, inve-
ce, ci hanno sottolineato che non 
ci sono possibilità di manovra per 
intervenire sul progetto che le Fer-
rovie presenteranno.
Tuttavia ci risulta che vi sia un pro-
getto, presentato in comune, che 
non è esecutivo, quindi permette 

margini amplissimi di intervento 
per scongiurare un raddoppio a 
raso che avrebbe un impatto deva-
stante sul territorio. Inoltre ci siamo 
permessi di suggerire all’Ammini-
strazione di coordinarsi col vicino 
comune di Montecatini Terme, che 
ha un problema analogo, per tro-
vare una comune soluzione nella 
sopraelevazione della ferrovia. Ci 
teniamo ad evidenziare che le Fer-
rovie, interpellate in merito alla 
questione, si son dette disponibi-
lissime a valutare ogni alternativa”.
Che risposte avete avuto invece 
dal sindaco? “Dobbiamo dire che 
da quando si è insediata questa 
Amministrazione la comunicazione 
è piuttosto carente, se non total-
mente assente. In questo caso par 
di capire dalla lettera che il sinda-
co ha inviato in risposta alla nostra 
petizione, che ci verrà detto, a cosa 
fatte, come sarà fatto il raddoppio. 
Senza che vi sia alcun margine per 
trattare con le Ferrovie ed incidere 
sulle decisioni.
Noi siamo molto preoccupati per il 
futuro delle attività ed è una pre-
occupazione comune ai cittadini 
residenti, che stanno prendendo 
coscienza che quello che sta acca-
dendo è un vero sconquasso all’as-
setto urbano. Se il progetto, così 

come ci risulta sia in essere, andrà 
avanti trasformerà in modo irrever-
sibile la vita dei residenti di Pieve a 
Nievole”.
Se l’Amministrazione continuerà a 
non ascoltarvi avete in programma 
altre iniziative? “Senz’altro. Stiamo 
studiando diversi modi per farci 
ascoltare. Le iniziative continue-
ranno e saranno assai numerose. 
Perché questo progetto, e più in 
generale il piano regolatore appro-
vato nel 2014 che vuol far diventa-
re tutto il centro del paese un’area 
a traffico limitato, dimostra delle 
carenze progettuali e politiche ri-
levanti di questa Amministrazione. 
Rischiano di far diventare Pieve a 
Nievole un paese ‘dormitorio’.
Noi siamo convinti che vi siano al-
ternative progettuali importanti e 
certamente praticabili, per il nostro 
Comune, sia per ciò che concerne la 
vivibilità urbana sia per la vita com-
merciale. L’invito a ripensare una 
progettazione, in questo caso del 
raddoppio ferroviario, in linea con 
la vicina Montecatini ha la funzione 
di immaginare un territorio comu-
ne che deve essere gestito in modo 
comprensoriale e non da iniziative 
individuali di qualche amministra-
tore ”.

Vito Genna

Pieve, il Comune 
tace sulla ferrovia!
In merito alla questione del raddoppio 

ferroviario l’amministrazione
prende tempo e non dà risposte

alle domande dei cittadini

Ha riaperto il Circolo
alla Casina Rossa

MONTECATINI TERME - Dal 14 settem-
bre è riaperto, dopo alcuni mesi di 
chiusura, il Circolo Arci della Casina 
Rossa, locale storico e punto di ritrovo 
per tutto il quartiere. Nei mesi estivi 

sono stati fatti importanti lavori di ma-
nutenzione e di rinnovo dei locali.
Il nuovo gestore Mirko e la collabora-
trice Nicla ricordano a tutti che il circo-
lo è disponibile per manifestazioni cul-

turali ed incontri e o!re la possibilità di 
assistere agli eventi sportivi trasmessi 
da Sky e Premium. Un grande “in bocca 
al lupo!” dalla redazione di MESE.

Petizione per il
raddoppio ferroviario

Presentata in comune, da molti
cittadini e da un comitato, una

richiesta di chiarimento in merito
ai lavori che presto interesseranno

il comune di Pieve a Nievole
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di Mirco Tognarelli e Manilo Benvenuti

La realtà è sempre una, ma non si tratta di tante sfumature di grigio, i fatti
vanno interpretati.  A volte cambia molto da che punto di vista si guardano

Destra vs
Sinistra

I l Presidente del Consiglio 
Matteo Renzi si  è servito di 
un volo di Stato per assistere 

alla f inale femminile del presti-
gioso torneo tennistico US Open 
tra la brindisina Flavia Pennetta 
e la tarantina Roberto Vinci.
All ’incontro, storico per lo sport 
azzurro, in base alla nostra Costi-
tuzione a rappresentare l ’ I talia 
non è i l  Presidente del Consiglio 
dei ministri ,  ma i l  Presidente del-
la Repubblica.  Senza tener con-
to, tra l ’altro,  che gli  US Open è 
una competizione non ufficiale 
tra nazioni,  che mette in palio 
denaro e dove gli  atleti  parte-
cipano a titolo personale e non, 
quindi,  come rappresentanti del 
Paese di origine.
Quindi per i l  contribuente italia-
no i l  biglietto di Renzi ci  è co-
stato 150.000 euro, qualcosa di 
più grave da un fatto politico è 
un vero e proprio abuso. I  voli  di 
Stato sono regolamentati  dalla 
L.  111/2011 e dalle direttiva del-
la Presidenza del Consiglio dei 
ministri  del 23 Settembre 2011.
Queste norme vogliono salva-
guardare: gli  obiettivi  di conte -
nimento della spesa pubblica, 
di supporto all ’espletamento 
delle funzioni istituzionali  del-
le più alte cariche dello Stato 
(Presidente della Repubblica, 
Presidenti di Camera e Senato, 
Presidente del Consiglio e al 
Presidente della Corte costitu-
zionale),  alla tutela della sicu-
rezza nazionale e,  in base agli 

ar ticoli  2 e 32 della Costituzio-
ne, concorre alla protezione dei 
soggetti  esposti  a minaccia o 
pericolo, alla salvaguardia del-
la vita umana e della salute. In 
base a questa normativa si  può 
parlare di “supporto all ’espleta-
mento delle funzioni istituziona-
li  e di contenimento della spesa 
pubblica”? Penso sia impossibile 
r ispondere affermativamente. Le 
polemiche sul volo di Renzi sono 

sostanzialmente giuste.
Certo, le strumentalizzazioni da 
parte del centrodestra,  in spe -
cial  modo da parte della Lega, 
non mancano, ma adesso appare 
diffici le dar torto alla nuova of-
fensiva contro i l  Presidente del 
Consiglio.  Dietro questo com-
portamento c ’è tutta l ’irruenza 
di sti le del renzismo e anche tut-
te le sue contraddizioni.
Renzi si  è accreditato agli  elet-

tori  del PD prima e agli  italiani 
dopo come il  rottamatore, i l  ne -
mico della casta appassionato 
pur sempre di politica.  Un rifor-
matore del sistema senza però 
alcun indugio nell ’antipolitica. 
Tant ’è che appena arrivato a Pa-
lazzo Chigi,  varò le dismissioni 
delle auto blu. Un segnale preci-
so, nonostante l ’asta sia andata 
non bene.
Ma la cosa importante non era 

l ’incasso, bensì i l  messaggio: i l 
Governo, la politica,  lo Stato si 
spogliavano dei privilegi.  Pec-
cato però che Renzi abbia rovi-
nato quel gesto usando l ’aereo 
governativo per andare a sciare 
a Courmayeur e,  ancora, salendo 
su un volo di Stato per andare ad 
una partita di tennis.

Manilo Benvenuti

Proviamo una qual certa soddi-
sfazione nel dibattere dell’ar-
gomento odierno, in quanto 

questa volta parliamo di Renzi rispetto 
a qualcosa che “ha fatto”, caso strano, 
rispetto a tutte le altre volte in cui do-
vevamo discutere piuttosto di ciò che 
“non aveva fatto”, spesso a fronte delle 
miriadi di promesse spese e non man-
tenute.
Il caso è noto: il Presidente del Consi-
glio in occasione della #nale tutta ita-
liana degli Us Open di tennis tra Flavia 
Pennetta e Roberta Vinci ha annullato 

tutti gli impegni istituzionali per vo-
lare con l’aereo di Stato a New York 
e godersi direttamente dalla tribuna 
il match tra le nostre due atlete. Riu-
scendo in questo modo non soltanto a 
disertare uno degli appuntamenti più 
importanti e cruciali per l’economia 
del Mezzogiorno e per la Puglia in par-
ticolare, da dove fra l’altro provengono 
le due campionesse, la Fiera del Levan-
te, ma anche a scatenare un’ondata di 
polemiche riguardo all’uso improprio 
e sicuramente costoso del volo di Sta-
to per assistere alla partita.

Dobbiamo ammettere che in questo 
caso la risposta migliore al Premier è 
arrivata proprio da un suo sodale di 
partito, il Presidente della Regione Pu-
glia Emiliano, il quale, non prendendo 
a!atto bene il bidone ri#latogli, ha sec-
camente commentato che anche a lui 
sarebbe piaciuto andare a festeggiare 
l’evento, ma che il suo dovere glielo im-
pediva. E nella sottolineatura, neppure 
tanto velata, della mancanza di senso 
del dovere da parte del Presidente del 
Consiglio, sta forse la maggiore delle 
accuse imputabili a chi ricopre una 

delle più alte cariche istituzionali. Non 
meno pesante da mandar giù è poi il 
costo, che alcune testate giornalistiche 
hanno stimato tra i 160 ed i 190 mila 
euro, del volo di Stato a spese dei con-
tribuenti, presumibilmente con un Ai-
rbus, in attesa che arrivi l’Air Force One 
“de noantri” appena, sembra, ordinato 
da Renzi.
Infatti se la legittimità all’uso del volo 
di Stato sarà giudicata dalla Corte dei 
Conti, richiamata da un esposto, cer-
tamente sull’opportunità c’è molto da 
dire, in quanto se riesce di$cile crede-
re che non fosse possibile reperire un 
biglietto su un volo di linea, ancor più 
salta agl’occhi tale sperpero di denaro 
pubblico da parte di chi ha fatto della 
lotta agli sprechi ed alla casta il suo bi-
glietto propagandistico.
Beh! A vedere la maxi scorta compo-
sta da ben 24 auto e 2 moto che pochi 
giorni fa accompagnava il segretario 
del PD alla Festa dell’Unità di Modena 
potremmo dire che ha decisamente 
cambiato opinione in merito. Sul fatto 
poi che la #nale di tennis femminile 
sia stata per l’Italia un’occasione di ri-
lancio anche economico ed una ve-
trina strategica per l’a!ermazione del 
made in Italy nessun dubbio. Ma di ciò 
dobbiamo essere grati alle nostre due 
tenniste ed al comparto sportivo ita-
liano, e non alla presenza di Renzi, che 
speriamo abbia avuto l’accortezza di 
portarsi dietro un interprete, evitando 
di farci s#gurare con il suo inglese de-
cisamente impresentabile.

Possiamo forse azzardare quindi che 
più che andare a celebrare una conqui-
sta tricolore (e bisognerebbe tra l’altro 
spiegargli qual è l’ordine dei colori ita-
liani visto che nella foto di rito ha mes-
so pure la bandiera al contrario!), ha 
cercato furbescamente di intrufolarsi 
all’interno di un successo altrui, sfrut-
tando l’occasione per farsi pubblicità a 
spese dei contribuenti in un momento 
di obiettiva di$coltà di consensi ed in 
cui gli italiani sembrano abbandonar-
lo. Un presenzialismo che urta ancor di 
più perché quasi sempre a senso uni-
co, ossia selettivamente destinato ed 
eventi positivi, dove ci sono coppe da 
alzare e non c’è bisogno di sporcarsi le 
mani o il rischio di contestazioni.
Non è andato sui luoghi dell’alluvione 
genovese nel 2014, né ha messo la fac-
cia sulla disastrosa situazione romana 
o sulla vicenda Marò, tantomeno ha 
risposto all’appello della #glia dei co-
niugi Solano, vittime a Palagonia di 
un brutale omicidio per il quale sono 
indagati due ospiti del Cara di Mineo.
Ha sorvolato ultimamente Piacenza al-
luvionata in elicottero proprio perché 
non poteva farne a meno. Insomma, 
parafrasando un celebre spot pubbli-
citario, gli piace vincere facile. Unica 
speranza è che non abbandoni la rac-
chetta. Se molti italiani hanno sperato 
che si desse all’ippica, potrebbe optare 
per il tennis. Sarebbe già qualcosa.

Mirco Tognarelli

Renzi e il volo di stato a New York
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P R O N T I  P E R  L A  S C U O L A? 
FACC I A M O  I L  P I E N O  D I
V I TA M I N E !  M A  AT T E N T I 

AG L I  S P R E C H I !

Sta per iniziare un nuovo 
anno scolastico e con la ripre -

sa delle attività sui banchi e 
delle attività spor tive arriva-
no anche le prime infezioni di 
stagione: impor tante un ade -
guato appor to vitaminico! 
Per i l  corretto funzionamento 
dell ’organismo e il  raf forza-

mento delle proprie difese è 
necessario seguire una dieta 
ben bilanciata ed equilibrata, 
occhio alle carenze, occorre 
appor tare tutti  i  nutrienti . 
Le vitamine sono sostanze di 
varia natura attive in piccole 
dosi,  la maggior par te di esse 
il  nostro corpo non è in grado 
di produrla così devono es-
sere appor tate dall ’esterno, 
con una corretta alimentazio -
ne e cibi giusti ,  specialmente 

crudi visto che la cottura ne 
inattiva molte. Frutta,  ver-
dura, lat te,  uova, carne, for-
maggio, cereali  integrali  ecco 
i  cibi più ricchi in vitamine; 
ognuno nelle giuste quantità 
in base al fabbisogno che va-

ria con l ’età,  in base al sesso, 
maschi e femmine, se ci  sono 
par ticolari  condizione di sa-
lute e dal tipo di at tività f i -
sica svolta.  Attenzione quindi 
alle carenze e a non elimina-
re completamente alimenti 
dalla propria alimentazione, 
come alcune tendenze ali -
mentari  di moda suggerisco-
no. Allo stesso tempo occhio 
agli  eccessi e in par ticolare 
agli  SPRECHI ALIMENTARI, 
argomento molto discusso 
negli  ultimi mesi,  tema caldo 
af frontato sotto i  vari  aspetti 
ad EXPO MILANO 2015, l ’Espo -
sizione Universale che l ’ Italia 
ospita dal primo maggio al 
31 ottobre 2015, i l  più grande 
evento mai realiz zato sull ’a-
limentazione e la nutrizione. 
Una vetrina mondiale in cui 
i  Paesi mostrano il  meglio 
delle proprie tecnologie per 
dare una risposta concreta a 
un’esigenza vitale:  r iuscire a 
garantire cibo sano, sicuro e 
suf f iciente per tutti  i  popoli , 
nel r ispetto del Pianeta e dei 
suoi equilibri .
 

DOPO LE VACANZE ESTIVE 
IMPARIAMO A RIDURRE GLI 

SPRECHI ALIMENTARI.

ECCO COME: 10 CONSIGLI
SU COME EVITARLI 

A EXPO2015 Nutrire i l  pianeta 
Energia per la vita,  gli  esper ti 
ADI (Associazione Italiana di 
Dietetica e Nutrizione clini-

ca) i l lustrano le regole utili 
su come gestire gli  sprechi 
domestici .  Tra le proposte 

anche il  Foodsharing! Ogni 
anno in Italia si  sprecano 
circa 27 chili  di  cibo a perso-
na, pari  a 454 euro all ’anno 
per famiglia (rappor to Wa-
ste Watcher 2013).  Un dato 
preoccupante, elaborato 
dall ’Osser vatorio Naziona-
le sullo spreco domestico. A 
livello domestico in Italia si 
sprecano mediamente il  17% 
dei prodotti  or tofrutticoli 
acquistati ,  i l  15% di pesce, i l 
28% di pasta e pane, i l  29% di 
uova, i l  30% di carne e il  32% 
di lat ticini. 
Secondo la FAO nel 2050 la 
popolazione crescerà f ino 
a 9 miliardi e sarà necessa-
rio aumentare la produzione 
agricola almeno del 60%,ma 
la metà del cibo che viene 
prodotto attualmente nel 
mondo f inisce nella spaz za-
tura, benché sia in gran par-

te commestibile.  Dobbiamo 
quindi pensare prima a elimi-
nare gli  sprechi e poi aumen-

tare la produzione, per farlo 
si  potrebbe iniziare con sem-
plici  10 regole fondamentali 
che tutti  quanti possiamo se-
guire. 
Questi  i  consigli  di  ADI per 
ridurre lo spreco domestico:

1.  Fai una lista delle cose da 
acquistare, in base alle reali 
esigenze; 

2.  Segui la stagionalità e l ’o -
rigine del prodotto, cercando 
di preferire prodotti  locali  a 
f i l iera cor ta,  soprattutto per 
frutta e verdura; 

3.  Riponi la spesa in modo 
corretto e nel r ipiano ade-
guato del fr igo;
 
4.  Congela i  prodotti  per pro -
lungarne la durata nel tempo 
e mantenerne la freschez za;

5.  Mantieni pulita la dispen-
sa e usa contenitori  r igidi per 
la conser vazione di alimenti 
come pasta e farina;

6.  Leggi le etichette nutri -
zionali  e in par ticolar modo 
attenzione alle scadenze e al 
loro signif icato reale;
  
7.  Fai sempre attenzione alle 
quantità del cibo quando si 
cucina;
 
8.  Esegui una buona manu-
tenzione di fr igo e fornelli;

9.  Riutiliz za gli  alimenti avan-
zati  e gli  scar ti  alimentari  con 
nuove ricette;

10. Pratica il  foodsharing, se 
il  cibo è troppo e non si  può 
congelare o riciclare,  condi-
vidilo con amici e vicini di 
casa.

Dott.ssa Valentina Vene
Dietista Nutrizionista

Alimentazione
Domande e Risposte

di Dott.ssa Valentina Vene - Dietista Nutrizionista
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1-4 Ottobre
Cuore di tenebra
Pistoia, Ex Centro Fiere

2 Ottobre
Max Pezzali Tour 2015
Firenze, Mandela Forum

4 Ottobre
Citromania
Pescia

6 Ottobre
Joe Satriani Tour 2015
Firenze, Obi Hall

8 Ottobre
‘900 in via Roma e dintorni
Pistoia, Via Roma

8 Ottobre
Santomato Live
Serata inaugurale
Pistoia, Località Santomato

8-11 Ottobre
Internet Festival
Pisa

9 Ottobre
Incontri a Biblioterme
Giornata #nale degli eventi
Montecatini Terme, Ca!è storico Tet-
tuccio

9 Ottobre
Mercatino in Galleria
Pistoia

9-11 Ottobre
Florence Tattoo Convention
Firenze, Fortezza Da Basso

10 Ottobre
Mercato Antiquario “Città di Pi-
stoia”
Pistoia

10-11 Ottobre
Rally Città di Pistoia
Pistoia

10-11 Ottobre
Rassegna micologica della 
Montagna Pistoiese
Cutigliano

11 Ottobre
Feliciana Bike – 5° Edizione
Pistoia, Località Santomato

11 Ottobre
Sagra della frugiata
Montagnana P.

11 Ottobre
Passioni d’Autunno
Prato, Località Vergaio

12 Ottobre
Eros Ramazzotti in tour
Firenze, Mandela Forum

13 Ottobre
Rassegna Teatrale Cervelli in 
Tempesta
Quarrata, Teatro Nazionale

16-17-18 Ottobre
Il prezzo
Con Umberto Orsini
Pistoia, Teatro Manzoni

18 Ottobre
Arte e astri
Quarrata, Casa di Zela

18 Ottobre
Seconda Rassegna del fungo 
fritto
Cutigliano

18 Ottobre
Montale Passeggiate
Camminando nella battaglia di 
Poggio Alto
Montale, Località Fognano

18-25 Ottobre
Montecatini International 
Short Film Festival
Montecatini Terme

Dal 22 Ottobre al 22 Novembre
L’apparenza inganna
Di e con Sandro Lombardi
Pistoia, Teatro Manzoni

23 Ottobre
Thomas Leeb in concerto
Firenze, Six Bars Jail

25 Ottobre
Rassegna della Castanicoltura 
– 14a Edizione
Cutigliano 

25 Ottobre
Corsa della legalità
Quarrata

25 Ottobre
Pistoia Antiquaria
Pistoia, Via Cavour

25 Ottobre
Il sentiero delle castagne
Escursione
Prunetta, Oasi Dinamo Wwf

28 Ottobre
Malika Ayane in concerto
Firenze, Teatro Verdi

30 Ottobre
Nek Live 2015
Firenze, Obi Hall

30 Ottobre
Intrecci d’estate parte seconda
Serata #nale della rassegna
Sesto Fiorentino, Villa Gerini

31 Ottobre
“Pistoia 1914-1915” 
Mostra
Pistoia, Biblioteca Forteguerriana

3 Novembre
Cesare Cremonini in concerto
Firenze, Mandela Forum

5 Novembre
Deep Purple live
Firenze, Mandela Forum

6 Novembre
Negramaro in concerto
Firenze, Mandela Forum

6-8 Novembre
Luca Zingaretti in “The pride”
Pistoia, Teatro Manzoni

11-15 Novembre
Il giro del mondo in 80 giorni
Pistoia, Piccolo Teatro Mauro Bologni-
ni

14 Novembre
Andrea Perroni in “Siete tutti 
invitati”
Spettacolo comico
Montecatini, Nuovo Teatro Verdi

16 Novembre
Masse Mancanti – Mostra
Monsummano Terme, Macn

20 Novembre
Marco Masini in concerto
Firenze, Obi Hall

21 Novembre
Panpers & Diana del Bufalo
Montecatini Terme, Nuovo Teatro Ver-
di

22 Novembre
Primo Trofeo Città di Montale
Gara podistica
Montale

24 Novembre
Job Meeting
Pisa, Stazione Leopolda

Ottobre - Novembre 2015
MONTECATINI E DINTORNI
PER SEGNALARE EVENTI E SPETTACOLI A MONTECATINI E DINTORNI, SCRIVETE A: MESEMONTECATINI@GMAIL.COM
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Ascoltati
NON È UN PAESE PER CONCERTI

L’ITALIA E LA MUSICA DAL VIVO 
NEL TERZO MILLENNIO

Le immagini dei Giant Sand, band 
che conosco e ascolto (seppur non 
così assiduamente) da una trentina 
d’anni, al Primavera Sound di Bar-
cellona e al Glastonbury Festival dei 
mesi scorsi mi hanno fatto ri"ettere 
sullo stato dell’arte dei concerti in 
Italia, e in particolare nella mia To-
scana.
Vi spiego l’antefatto: a #ne maggio 
sono andato, appunto, ad ascoltare 
i Giant Sand in un locale di Firenze, 
il Viper.
Il gruppo di Howe Gelb ha pubblica-
to un album nel 2015, non riscuote 
di grande risalto sulla stampa specia-
lizzata, ma ero convinto che avesse 
un certo seguito tra gli appassionati. 
Bene, l’esibizione era in cartello per 
le 21,30, e alle 20,45, quando sono 
arrivato, all’interno del Viper erava-
mo meno di dieci persone.
Io non l’ho visto, ma qualcuno mi 
disse che poco prima del mio arrivo, 
lo stesso Gelb stava girellando per 
lo stanzone chiedendo qua e là se a 
Firenze fosse in voga l’abitudine di 
presentarsi particolarmente in ritar-
do. Alle 21,45, quando una versione 
ridotta dei Giant Sand ha “scaldato” 
la platea prima dell’inizio del live 
vero e proprio, la suddetta platea era 
formata, a voler essere generosi, da 
un’ottantina di persone.
Torniamo alle immagini dei due festi-
val di punta in Europa, già citati pri-
ma. Si vede una marea di gente che 
applaude e saltella mentre Gelb se la 
gode accanto ai colleghi, dando vita 
come sempre al suo sound, che sta 
un po’ all’incrocio tra il rock, il folk, i 
mariachi e i #lm western.
In tre decenni il canzoniere è nutri-
to, e fa invidia alla maggior parte 
dei gruppetti che negli ultimi anni 

hanno riempito le piazze estive, e 
sto parlando di buona musica, sen-
za scon#nare in generi puramente 
commerciali che, ovviamente, fanno 
cassa con minore sforzo.
Non c’è da stupirsi, per carità, il pop 
e il rock sono fatti (anche) di mode 
e di refrain, la fama può durare una 
vita o sbiadirsi dopo una stagione, 
ma la domanda è: perché là una fol-
la e qui ottanta anime? Non basta la 
spiegazione, pur corretta, che il pub-
blico di Barcellona e del Glastonbury 
non erano lì solo per ascoltare i Giant 
Sand, ma per godere di un program-
ma vastissimo. Non basta perché, 
comunque, se non hai richiamo in 
quei cartelloni semplicemente non 
ci #nisci.
Non riesco a darmi una risposta sen-
za scadere nella retorica del “qui nes-
suno ascolta musica” o del “all’estero 
è sempre meglio”, e vorrei evitare 
di farlo, anche se sono tentato. Può 
darsi che quella serata #orentina pa-
tisse di una promozione non perfet-
ta (dubito che sia questa la ragione 
dell’insuccesso) o che come disse 
con apprezzabile ironia ed eleganza 
lo stesso Gelb prima di cominciare 
quello che fu comunque un bel con-
certo “magari a Firenze c’erano un 
sacco di cose da fare”. Non saprei, è 
di$cile spiegare un #asco del gene-
re.
Certamente mi risuona in testa la 
considerazione che mi sento ripete-
re ogni tanto, e cioè che “Ormai oggi 
non c’è più buona musica”. Ahhhh, 
ecco, i “bei tempi”. Vi dico una cosa: i 
bei tempi non sono mai esistiti: sen-
tivo le stesse nenie lamentose negli 
anni Ottanta, per non parlare dei No-
vanta e dei primi Duemila. La verità 
è che, in barba alla mostruosa crisi 
dell’industria discogra#ca, negli ulti-
mi anni sono usciti un mare di dischi 
di valore (parlo di rock e pop), e, tolti 
ovviamente i capolavori immortali, 
solo la benevolenza abituale con cui 
guardiamo al passato può farci dire 
che non valgono quelli di “quando 
eravamo giovani”.

Quelli di oggi sono meno innovativi 
di quelli del 1967, questo sì, ma non 
basta a buttarli in discarica. E’ qual-
cosa di simile a quello che è successo 
a inizio luglio ai concerto di Bob Dy-
lan, con molta gente scontenta per 
una scaletta che non ha rispolverato 
troppi classici degli anni 60 e 70. Pos-
sibile che abbiamo sempre un’imma-
gine così nostalgica della musica? 
Amici coetanei, io lo capisco che per 
voi Dylan è sempre quello di “Hurri-
cane” o di “Like a Rolling Stone”, o di 
“Mr tambourine man”, ma il fatto è 
che, incidentalmente, Bob Dylan non 
la pensa così, ed è convinto di dover 
portare in giro le canzoni scritte ne-
gli ultimi quindici anni, con qualche 
saltuario sguardo alla preistoria. La 
di!erenza, comprensibile, è che a 
sentire Dylan a Lucca c’erano seimi-
la persone, solo che molte partivano 
dalle aspettative sbagliate, come ho 
spiegato nella mia modesta recen-
sione di quella serata.
Il consiglio non richiesto e dato in 
assoluta punta di piedi è questo: cer-
chiamo di recuperare un minimo di 
curiosità: cominciamo ad ascoltare 
musica di questo secolo, di questi 
anni, smettiamola di andare solo ai 
concertoni da 80 euro a cranio, visto 
che ci sono tante occasioni di ascol-
tare buona musica spendendo una 
frazione di quella cifra. Ma non siete 
sempre lì a lamentarvi della crisi?
Ci sono gioiellini in giro per l’Italia 
(una menzione speciale la merita il 
Mojotic di Sestri Levante) e ci sono 
rassegne che hanno chiuso o ri-
schiano la chiusura per le di$coltà 
che trovano nel portare pubblico. 
Provate almeno a frequentare i fe-
stival gratuiti: se non vi divertirete vi 
restituirò personalmente i soldi del 
biglietto. Uscite di casa qualche vol-
ta per sentire un gruppo delle vostre 
parti che si attacca a un ampli#catore 
e ci prova. Basta che non sia (sempre) 
una tribute band, altrimenti si torna 
ancora una volta alla nostalgia cana-
glia che svuota le sale dei Giant Sand 
e riempie gli stadi di … omissis…

Alta
Fedeltà 

Book
Storie

diario discogra#co
di Lorenzo Mei
Lorenzo scrive di musica in rete su Chometemporary,
Wall Street International Magazine, Canibastardi.

di Luca Bonistalli
Libreria Fahrenheit 451
Via Antonelli 35 - Pistoia 
Tel 0573.1942862

Don Pasta  

LA PARMIGIANA E 
LA RIVOLUZIONE 

   
(Stampa Alternativa,

176 pp, 14 €) 

Non è un libro di cucina, piuttosto 
un testo su come cucinare cosa. 
Non è la stessa cosa. Ma è anche un 
libro su come sia possibile abbinare 
la musica al cibo. Idea, voi dite, non 
propriamente originalissima: ok, 
allora sperimentate da soli quanto 
sia struggente abbinare Gianmaria 
Testa a una frittata di pasta. O Cat 
Power con la cotognata.
Don Pasta ce lo spiega a modo suo: 
fa il dj e nei suoi spettacoli cuci-
na e passa i piatti a chi li vuole. Si 
chiama Daniele Di Michele, il nome 
d’arte se lo è trovato cucito (cuci-
nato?) addosso a Parigi quando, 
mettendo i dischi, preparava piatti 
di pasta per gli avventori in un lo-
cale senegalese di Montmartre. 
LA PARMIGIANA E LA RIVOLUZIO-
NE, a dispetto del titolo e una co-
pertina che richiama il realismo 
sovietico, non ha niente a che fare 

con la politica partitica; ha molto a 
che fare invece con la buona cucina 
delle piccole cose: da buon puglie-
se, Don Pasta è cresciuto con i piat-
ti tradizionali di una volta, quando 
lo slow food c’era già ma non si 
chiama così - cioè, non si chiamava 
affatto; la lentezza dipendeva dal 
fatto che cucinare bene richiede 
tempo e attenzione, così come la 
scelta degli ingredienti. 
Quello che troverete lo dice in que-
sto libro, divertente, pieno di aned-
doti oltre che di ricette della cucina 
contadina. Nessuna concessione al 
glamour se non con l’arma dell’iro-
nia perché Don Pasta prende e si 
prende in giro. E’ strutturato come 
una sinfonia, ogni capitolo ne ri-
porta un movimento, dal preludio 
all’epilogo. Di ogni piatto - sono 31 
- vengono forniti gli ingredienti e 
la preparazione, estremamente so-
bria anche quando i piatti sono più 
complessi di altri.
Non ci sono fotografie, molto viene 
affidato all’estro di chi cucina. Trat-
tandosi di piatti  della tradizione 
meridionale - non solo italiana ma 
del mondo - alcuni ne richiamano 
altri di latitudini differenti. Logico: 
spostandosi gil uomini, si mescola-
no le cucine.
Non mancano i punti di vista 
dell’autore su alcuni aspetti dell’a-
gricoltura e l’uso dei sementi; 
quindi ci sono brevi capitoli dedi-
cati agli OGM, i Gruppi di acquisto 
solidali, il cinema ecologico e la cu-
cina fast food. Spiega il suo punto 
di vista, cerca la discussione con i 
lettori, invita a scrivergli.
Un libro divertente che può legge-
re anche chi con i fornelli non è un 
mago né aspira a diventarlo. An-
zim, proprio per questo. Di sicuro 
è una lettura piacevole, che invita 
a riflettere e a fare caso a cosa met-
tiamo in tavola. Il primo comanda-
mento di Don Pasta è: non cucinare 
mai piatti fuori stagione. Può esse-
re un buon punto di partenza.

RUBRICA
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Sono  Mat te o,  b abb o  di 
Sveva  di  7  anni .  I l  mio  pro -
b lema  è  la  mamma  che  s i 
os t ina  a  essere  con  la  b im -
b a  tropp o  ansios a  e d  op -
pressiva .  N oi  l i t ighiamo 
sp esso  p er  com e  e duc are 
nos tra  f ig l ia .
I o  sono  più  p er  lasciar la 
andare,  p er  f are  esp er ien -
ze,  mentre  mia  mo gl ie  ten -
de  in  continua zione  a  s t ar-
le  addosso,  angosciando la 
con  le  sue  fobie  e  p aure. 
L a  b ambina  non  c i  c apisce 
nul la  e  s i  ade gua,  soprat-
tut to  non  mi  sembra  fe l i -
ce.  Che  p osso  f are?

G enti le  M at te o  o ccorre  che 

le i  e  sua  mo gl ie  af f ront iate 
a  quat tr ’o cchi  i l  d iscor so 
sul  ruo lo  genitor ia le  e  mo -
del lo  e duc at ivo  che  vo lete 
prop orre  a  vos tra  f ig l ia .
I  mo del l i  p ossono  anche 
essere  diver s i ,  ma  devono 
ne cess ar iam ente  incon -
trar s i  in  p o che  ma  b asi lar i 
pr ior i t à .
Mi  p are  imp or t ante  che  voi 
f iss iate  ques te  pr ior i t à ,  a l -
t r im enti  s i  crea  conf usione 
in  vos tra  f ig l ia  nonché  f ru -
s tra z ione  e  rancore  in  voi . 
In  t a l  senso  o ccorre  t rova -
re  una  “ ter ra  di  m e z zo”  t ra 
i l  suo  s t i le  maggiorm ente 
l ib ero  e  que l lo  di  sua  mo -
gl ie .

Sono  Raf f ae l la  mamma  di 
G iada  di  17  anni .  In  ques to 
p er io do  sono  pre o ccup a -
t a  p er  mia  f ig l ia  p erché  la 
ve do  o gni  g iorno  che  p as-
s a  iso lar s i  sempre  p iù ,  con 
un  umore  t r is te  e  scontro -
so.
Mi  dice  che  è  s t anc a  del -
la  v i t a ,  de l  mondo…  Che 
non  ce  la  f a  p iù  e  che  for-
se  s arebb e  m e gl io  se  non 
c i  fosse.  Da  quando  è  s t at a 
lasciat a  da  f idanz at ino  con 
i l  quale  s t ava  da  due  m esi 
mi  s i  è  r idot t a  così .
I o  provo  a  dirgl i  che  p as-
serà ,  che  que l lo  non  f ace -
va  p er  lu i ,  ma  le i  non  mi 
ascolt a  e  continua  a  p ian -

gere.  Sp esso  mi  verrebb e 
da  scuoter la ,  mi  f a  rabbia .

A  vo lte  o ccorre  semp lice -
m ente  s t are,  senz a  mo lte 
p aro le .  Sua  f ig l ia  in  ques to 
mom ento  ha  b iso gno  di 
supp or to  e  v ic inanz a  emo -
t iva  non  cer to  di  sent i r s i 
at t acc at a  o  inci t at a…
N on  è  un  discor so  di  vo -
lont à  la  sua .  O gni  do lore 
ha  dav vero  un  v iaggio  da 
f are  dentro  di  noi  e  sua  f i -
g l ia  ne  è  imm er s a  in  que -
s to  momento.
Ve diamo  con  i l  p ass are  del 
temp o  cos a  acc ade  e  valu -
teremo  di  conse guenz a . 

di Dott.ssa Giusy Incardona

Le vostre domande - I GENITORI CI SCRIVONO
Per contattare la dottoressa Giusy Incardona - Email: giusy.incardona@virgilio.it

Filo
Diretto

S alve  D ot toress a  sono  G io -
vanna,  mamma  di  V i rginia 
di  10  anni .  Le  scr ivo  p er-
ché  mo lto  pre o ccup at a  p er 
mia  f ig l ia  che  f a  dei  mo -
v im enti  s t rani  con  i l  v iso, 
t ip o  smor f ie .
Mi  dice  che  non  lo  f a  ap -
p os t a ,  che  le  p ar tono  sen -
z a  che  le i  le  p oss a  contro l -
lare .  M a  sono  t ic?  Com e 
s i  r iso lvono  e  soprat tut to 
qual  è  la  c aus a  d ’ insorgen -
z a?  G ra z ie

G enti le  G iovanna,  i  t ic 
sono  mov im enti  rapidi , 
bruschi ,  r ip etut i  e  invo lon -
t ar i .  Sopraggiungono  nei 
mom enti  p iù  inopp or tuni . 
I l  b iso gno  che  s t a  a l la  b ase 
del  movimento  è  quel lo  di 

t rovare  so l l ievo  prov v iso -
r io  a l la  tensione  accumu -
lat a .
S arebb e  interess ante  s a -
p ere  da  quanto  temp o  sua 
f ig l ia  l i  ha  e  cos a  s ia  acc a -
duto  (f at tore  sc atenante) 
ne l  breve  e  m e dio  p er io do.
In  t a l  senso  le  consigl io 
comunque  di  r ivo lger s i 
ad  uno  psico lo go  del l ’et à 
evo lut iva  p er  valut are  i l 
da  f ar s i  e  di  accomp agnare 
V irginia  con  la  sua  presen -
z a  non  giudic ante.
I l  d iv ieto  nonché  l ’ i ronia 
e d  i l  g iudiz io  sot to  forma 
di  minaccia  e  r improvero 
non  f a  che  aum ent are  la 
tensione  accumulat a  le ga -
t a  a l  t ic  s tesso.
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Per informazioni
Dottoressa Daniela Barni – tel. 338.2038804
Dottor Francesco Bruni – tel. 338.125837

c/o Terme Redi
Viale Marconi, 2 - Montecatini Terme 51016 (PT)

Recupero Funzionale

Cardio

Posturale

Forza

Valutazione dello Sportivo

Analisi Posturali

Trattamenti Osteopatici

Valutazioni Metaboliche

Piscina termale

In una met a -anal is i  d i  una 
rev iew scienti f ica  è  s t at a  di -
mos trat a  l ’e f f icacia  del  t ap e 
sul la  prevenzione e  t rat t a -
mento de gl i  infor tuni  sp or-
t iv i ,  ev idenziando,  in  par-
t ico lare,  un migl ioramento 
del la  propr io cezione (Sean 
W il l iams et  a l ,  2012).
Un’altra  rewiew dimos tra 
che i l  t ap e ha un ef fet to  l i -
mit ato nel  r idurre  i l  dolore 
in  indiv idui  con lesioni  mu -
scolo -scheletr iche e  s i  sug -
ger isce  l ’uso del  t ap e s ia  in 
combinazione con altre  te -
rapie  che s ingolarmente.
Sono ne cess ar ie ,  comunque, 
ul ter ior i  r icerche p er  valu -
t arne la  reale  e f f icacia ,  ap -
pl icandolo s ingolarmente, 

sul la  r iduzione del  dolore 
caus ato da les ioni  muscolo -
scheletr iche (M ontalvo AM 
et  a l ,  2014).
Un altro  s tudio anal iz z a  gl i 
e f fet t i  sul l ’at t iv i t à  muscola -
re  a  se conda del la  t ip olo gia 
di  appl icaz ione (t ras ver s a -
le  o  paral le la  del  t ap e sul 
muscolo);  i l  muscolo preso 
in  es ame è  i l  t r ic ip i te  sura -
le  e d è  s t ato de dot to che 
l ’appl icaz ione del  t aping 
tras ver s ale  a l la  direz ione 
del le  f ibre  muscolar i  non 
da a l teraz ioni  sul l ’ampiez-
z a  del l ’arco r i f lesso nel  tes t 
H - Ref le x  (da pre cis are  che 
l ’ampiez z a dip ende dal  nu -
mero di  mole cole  di  acet i l -
co l ina  presenti  ne l  quantum 

del la  terminazione ner vo -
s a),  mentre  l ’appl icaz ione 
del  t aping in  paral le lo  a l le 
f ibre  muscolar i  determina 
una diminuzione s igni f ica -
t iva  del l ’ampiez z a del l ’arco 
r i f lesso (Ale xander  CM et  a l , 
20 0 8).
Si  può concludere dicendo 
che l ’ut i l iz zo del  t ap e e la -
s t ico è  di  s icuro vantaggio 
nel  lavoro quotidiano de gl i 
op erator i  del  b enessere  e 
del la  s a lute  del la  p er sona, 
ma è  ne cess ar ia  la  cono -
scenz a del la  sua appl icaz io -
ne,  considerando le  indica -
z ioni  e  controindicazioni  di 
ut i l iz zo.
 
B ib l io graf ia :
1. Sean W il l iams,  Chr is  What-
man,  Patr ia  A .  Hume,  Kel ly 
She er in .  K inesio  Taping in 
Treatment  and Prevention 

of  Sp or t s  Injur ies
A M et a -Analysis  of  the Ev i -
dence for  i t s  Ef fe c t iveness . 
Sp or t s  M e dicine
2012;42:153 - 6 4.

2 . M ont alvo AM1,  Cara  EL , 
Myer  GD.
Ef fe c t  of  k inesio lo g y t aping 
on pain  in  indiv iduals  with -
musculoskelet al  injur ies :  s y-
s tematic  rev iew and meta -
analysis .  Phys  Sp or t sme d 
2014;42:4 8 -57. 

3 .  Ale xander  CM1,  McMullan 
M ,  Harr ison PJ .
What  is  the ef fe c t  of  t aping 
along or  across  a  muscle 
onmotoneurone e xcit abi l i -
t y?  A s tudy using tr iceps  su -
rae.  Man T her  20 0 8;13:57- 62 .

D ot t .  Luca  Barni
 Os te opata  (D.O.)

Tape elastico: suggerimenti per l’uso

RUBRICA

Salute &
Benessere

di Dott. Luca Barni - Osteopata (D.O.)
 

Luca Barni è laureato in Scienze Motorie e perfezionato in
Posturologia.
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Passata la classica stagione dei 
monsoni eccoci che arriva un altro 
autunno di feste sacre. Aspettate 
sto facendo confusione. Ah! Non 
siamo in India? Siamo in Italia? E al-
lora dai, andiamoci in India, magari 
anche a modiche cifre.
Se siete attratti dal misticismo in-
diano, se avete un’irresistibile vo-
glia di assaggiare i sapori e odorare 
gli odori della penisola made in Bol-
lywood, c’è una buona notizia: que-
sto è il periodo migliore per visitare 
il subcontinente e farsi un giro nelle 
bellezze indiane.
Il Taj Mahal, la tomba di Humayun, il 
Forte rosso ed il tempio d’oro aspet-
tano solo di essere scoperti. E allora 
voliamo e creiamo il nostro fanta-
viaggio da favola.
Discorso volo: consiglio sempre di 
comparare più siti specializzati per 
aggiudicarsi il miglior prezzo sul 
mercato, ma in questo caso porterò 
solo due esempi.
Il primo è skyscanner, uno dei più 
famosi website dedicati ai viaggi. 
Il sito a fondazione americana ci 
mostra un 450 euro andata e ritor-
no, tratta Milano-Delhi. Un prezzo 
abbastanza economico vista la lun-

ghezza del volo.
L’altra possibilità è quella di crearsi 
il viaggio anche a partire della scel-
ta del percorso. Pegasus Airlines, 
sottocompagnia della Turkish Airli-
nes, opera su numerose città dell’A-
sia e del Medio Oriente. Non ci sono 
voli diretti Bologna - Delhi, ma è 
possibile spezzare la percorrenza. 
Bologna – Istanbul ha un costo di 
circa 100 Euro a persona andata e 
ritorno, Istanbul – Delhi di circa 320 
Euro.
I prezzi indicati sono stati calcolati 
nel periodo che va dal 28 Ottobre al 
6 Novembre. Passiamo al pernotta-
mento. Ovviamente i prezzi avran-
no delle variazioni a seconda del 
percorso che si intende compiere. 
Non avrebbe senso  sostare 8 notti 
a Delhi, ma in qualsiasi caso le ta-
riffe in città sono abbastanza simili 
tra loro.
Il senso è Delhi può valere Calcutta 
o Bombay. Per un Hotel di 3 stelle, 
con ottime valutazione, i prezzi si 
aggirano intorno ai 25 euro di me-
dia a notte in camera doppia. La ca-
tegoria superiore, 4&5 stelle, parte 
da 37 euro a notte per i 4*, fino ai 
67 dei 5*.

Ma se siete amanti dell’avventura 
zaino in spalla non scoraggiatevi, 
anche se l’India può sembrare una 
nazione difficile, il livello medio de-
gli ostelli è simile a quello europeo. 
Il sito Hostelworld potrà darvi qual-
che dritta e qualche valutazione sui 

possibili alloggi.
Quindi il nostro fantaviaggio di 8 
notti nella penisola indiana parte 
da un costo di 620 euro, volo e al-
loggio a 3*, fino ad arrivare ad uno 
di 940 se si sceglie la bambagia ed il 
benessere di un hotel a 5*.

Valdinievole OggiValdinievole Oggi
www.valdinievoleoggi.com

Il giornale on line della Valdinievole: fatti, personaggi, eventi sport e cultura

Il quotidiano dalla parte dei cittadini

On the
road

di Davide Lemmi

Piccolo manuale per lo “spendi poco” e godi un sacco viaggiando.
Vademecum e #lo d’Arianna tra le mille o!erte del mondo di internet

Un tuffo nel misticismo indiano
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CANE cerca PADRONE
      (e viceversa)
BIRILLO:
Io sono Birillo, un misto pastore da 
caccia. La persona con cui vivevo non 
c’è più e allora sono #nito al rifugio 
perché nessuno poteva occuparsi di 
me. Qui mi coccolano e mi portano a 
spasso ma non è per me come avere 
un divano comodo e sonnecchiare in 
soggiorno. Ho quasi 10 anni ma con 
un #sico atletico, tanta voglia di cor-
rere e perlustrare. Venite a trovarmi!

Ti aspetta al Canile Hermada
Via S.Antonio 24 Montecatini T. (PT) 
334-6211610
per info gabbievuote@gmail.com

Birillo

UNA FOTO AL MESE

SCRIVETECI!
Mandateci pensieri, dediche, auguri, interventi, lettere al

direttore, poesie, sogni, ricordi. Nei limiti dello spazio
cercheremo di pubblicare quanto riceveremo.

Il nostro indirizzo mail è: mesemontecatini@gmail.com
Non saranno pubblicati testi anonimi e non accompagnati dal recapito

personale (anche telefonico) dell’autore.

...E CHI SE NE FREGA!

Morgan appare rinato e
forse lo deve alla sua storia 

d’amore con Alessandra 
Cataldo. Sembra che i due si 
vogliano addirittura sposare. 

A noi, sinceramente, non
ce ne frega niente. 

Dopo le polemiche sulla 
famosa ga!e, la nuova Miss 
Italia Alice Sabatini replica 

alle critiche. Assicura di 
essere una ragazza semplice 
e soprattutto di non essere 

“stupida” come invece la 
vogliono far apparire. Ah si?

Da pochi giorni la regina Elisabetta II è la sovrana più longeva in attività della Gran Bretagna. Nel suo 
regno, di oltre 60 anni, ha visto di tutto: dai Beatles alla Thatcher, dalle Falkland al petrolio del Mare 
del Nord, dall’impero alle visite guidate a Buckingham Palace. God save the queen!

Al James Bond #rmato Daniel 
Craig l’alcol non dispiace. Anzi. 

Pare che il suo 007 alzi parecchio 
il gomito, tanto che il magazine 

britannico “The Grocer” gli ha
appioppato il titolo non proprio 

invidiato di “ubriacone”.
Naturalmente per ragioni di

sceneggiatura: fra Vodka
Martini rigorosamente “agitati, 
non mescolati”, champagne e 
birre, in media in una pellicola 
l’attore tracanna 20 bicchieri.

STRAPUNTI… DI VISTA!
Rubrica a cura di Sileno Lavorini

LA  SPERANZA  NELLE  ILLUSIONI

Spesso
scaviamo buche profonde

per cercare
le illusorie

ricchezza e felicità,
ma non facciamo mai

un piccolo forellino
per cercare noi stessi

e tutta
la nostra poesia…

COSTITUZIONE
ITALIANA

 

Art. 67.

Ogni membro del Parlamen-
to rappresenta la Nazione ed 
esercita le sue funzioni sen-
za vincolo di mandato.

Ndr: mah!

Numeri utili
COMUNE
Viale Verdi 46 - Tel. 0572- 9181
ASS.ALBERGATORI - APAM
Via Palestro 2 - Tel. 0572- 70124
TEATRO VERDI
viale Verdi 45 - Tel. 0572- 78903
CINEMA EXCELSIOR
viale Verdi 66 - Tel. 0572- 904289
CINEMA IMPERIALE
Piazza D’Azeglio - Tel. 0572- 78.510
TERME - DIREZIONE TERME
Viale Verdi 41 - Tel. 0572-7781
TERME REDI
viale Bicchierai 64 - Tel. 0572- 778531
CARABINIERI  : Tel.112 - 0572-940.100
POLIZIA  : Tel.113 - 0572-92.861
VIGILI DEL FUOCO : Tel.115 - 0572-
78.222
VIGILI URBANI
Tel. 0572-918.800 - 0572-954.154
SOCCORSO ACI : 116
SOC. SOCCORSO PUBBLICO
Via Manin 22 - Tel. 0572- 90901
MISERICORDIA
via Cairoli - Tel. 0572-75566
GUARDIA MEDICA : Tel. 0572- 766656

DETTI E RIDETTI CELEBRI
“Il più grande nemico della conoscenza non è l’ignoranza,

è l’illusione della conoscenza.”

(Stephen Hawking)
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MONTECATINI TERME - Si è svolta in 
una sala consiliare molto a!ollata la 
giornata riservata ai giochi Special 
Olympics, riservati ai ragazzi con di-
sabilità intellettive, che nella loro di-
mensione nazionale arriveranno a 
Montecatini a giugno 2018. Il sindaco 
Giuseppe Bellandi e il vicesindaco Ruc-
co c’erano il vicepresidente nazionale 
dell’associazione Alessandro Palazzot-
ti, oltre ai consiglieri regionali Marco 
Niccolai e Massimo Baldi, al promo-
tore dell’iniziativa Moreno Mencarelli, 
moderatore dell’incontro, all’assessore 
Helga Bracali, al delegato allo sport Al-
#o Dal Porto.
In sala, nel corso dell’incontro, nume-
rosi interventi e testimonianze dirette 
anche da parte del direttore regionale 

di SO Paolo Lucattini; di Irina Bakhare-
va, responsabile provinciale SO; Lucia 
Giachini, coordinatore regionale dell’a-
rea scuola SO; Nicola Tesi, presidente 
della Uisp Pistoia e assessore allo sport 
del Comune di Ponte Buggianese; Lida 
Bettarini, assessore allo sport di Pieve 
a Nievole; Marco Borgioli, sindaco di 
Chiesina Uzzanese e vice presidente 
Società della Salute; Massimo Porciani, 
dirigente nazionale del Comitato ita-
liano paralimpico; Rinaldo Giovannini, 
presidente Panathlon Pistoia; i consi-
glieri comunali Siliana Biagini e Silvia 
Motroni.
Un’ottima iniziativa messa in cantie-
re, per la città e per il turismo, ovvia-
mente per il gran numero di presenze 
che riuscirà a portare, ma anche per 

l’inclusività sociale e per l’importanza 
sportivo-educativa che riveste a tutto 
vantaggio di quei ragazzi con disabi-
lità intellettive (molti di loro hanno la 
sindrome di Down) che animano da 
anni le manifestazioni in tutto il mon-
do di SO. Ragazzi apparsi sorridenti, 
determinati, nei video proiettati in sala 
per far conoscere meglio la realtà di 
Special Olympics, appena uscita dai 
mondiali di Los Angeles. Tutti fedeli 
al motto “Che io possa vincere, ma se 
non riuscissi, che io possa tentare con 
tutte le mie forze”.
“Montecatini fa dell’accoglienza la 
sua specializzazione e sa come ospi-
tare grandi eventi – hanno esordito il 
sindaco Giuseppe Bellandi e il vicesin-
daco Rucco nel salutare i partecipanti 
– ma quando ci sono iniziative come 
quella che ospiteremo nel 2018, signi-
#ca che c’è una sensibilità maggiore a 
cui fare riferimento. Ci va messo anche 
il cuore e grande impegno civile, per 
ospitare ragazzi così speciali. Siamo 
#eri di poterli avere qui e di accoglie-
re persone di grande spessore come 
loro”. “Sono ragazzi che regalano sorrisi 
con una  forza interiore clamorosa – ha 
aggiunto Moreno Mencarelli – Sono 
convinto che loro e le loro famiglie 
sapranno darne indietro tanti. La città 
si è già compattata attorno a questo 
evento per prepararsi al meglio a orga-
nizzare i giochi nazionali del 2018. Un 
evento unico nel suo genere”. È tocca-
to poi a Alessandro Palazzotti tessere 
le lodi di Montecatini, lui che ha scelto 
la città dopo i sopralluoghi di qualche 
mese fa, svolti con Al#o Dal Porto. Un 

evento che andrà a inserirsi a un anno 
di distanza, bene non dimenticarlo, dai 
mondiali di Maxi basket Over, assegna-
ti a Montecatini per il 2017. “Non cono-
scevo le potenzialità di Montecatini, 
ovunque ho trovato un’accoglienza 
super, da sportivi veri e una grande 
competenza nell’illustrare le qualità 
della città - ha detto il vice presiden-
te di SO - Gli impianti sportivi sono 
perfetti per le nostre necessità e li ho 
trovati all’altezza: mi riferisco allo sta-
dio, al bocciodromo, al palasport, alla 
piscina comunale. Guardando il video 
delle manifestazioni Special Olympics 
non posso far altro che ribadire che se 
si attiva il corpo, si nutre anche la men-
te. Questo è il messaggio che lanciamo 
a tutti: facendo giocare questi ragazzi, 
perché di giochi si tratta, possiamo 
fare moltissimo per loro, per la loro vita 
e per le loro famiglie”.
L’assessore Helga Bracali ha letto an-
che l’intervento dell’assessore regio-
nale Stefania Saccardi, dispiaciuta di 
non poter intervenire, ma comunque 
“presente” a Montecatini tramite que-
sta lettera. “Vorrei sottolineare quanto 
sia importante lo svolgimento di Spe-
cial Olympics a Montecatini Terme. 
Un’occasione non solo per la città to-
scane ma per la Toscana tutta. Vorrei 
anche aggiungere che Special Olym-
pics è un progetto di coinvolgimento 
sportivo rivolto a persone di ogni età 
che so!rono disabilità di tipo intellet-
tivo e per le quali lo sport rappresenta 
una attività di grande importanza non 
solo per il coordinamento motorio, ma 
anche da un punto di vista psicologico 

e di messa alla prova delle proprie ca-
pacità. In Italia e nella nostra regione 
sono nate e cresciute molte esperienze 
che si sono coagulate in società sporti-
ve”. La Toscana infatti vanta campioni 
e team di successo nazionale ed in-
ternazionale in varie discipline spor-
tive. “Il radicamento sul territorio sta 
progressivamente espandendosi, e al 
momento sono costituite 6 Direzioni 
provinciali, oltre al Comitato Regiona-
le, che impegnano associazioni sporti-
ve soprattutto nel Nord della Regione. 
Proseguiamo con determinazione su 
questa strada. La Regione c’è e farà la 
sua parte”.
Toccante anche la testimonianza di 
una madre che ha raccontato i grandi 
progressi fatti dal #glio dal momento 
del suo ingresso in Special Olympics: 
un aiuto a “sbloccarlo” che è stato va-
lido anche per la famiglia stessa per 
uscire dall’isolamento in cui era #nita 
nei primi tempi a seguito della disabi-
lità del #glio. “Siamo partiti con grande 
anticipo, abbiamo tre anni di tempo 
per creare quel tessuto cittadino fon-
damentale per essere ancora più in-
clusivi come città, come territorio, con 
l’obiettivo di ottenere maggiori spazi 
di aggregazione attraverso giochi e 
campionati davvero “speciali” – ha 
concluso l’assessore del Comune 
di Montecatini Helga Bracali – Se 
riusciremo in questo intento, pun-
tando anche a nuove iniziative che 
coinvolgano il territorio prima del 
2018, l’evento avrà davvero un gran-
de successo”.

Matteo Baccellini

È iniziato il 
countdown per i 
giochi del 2018
In un municipio affollato è stato

presentato l’evento degli Special Olympics

CROAZIA -  I l  cammino del la no-
stra nazionale al  campionato 
europeo per nazional i  amato-
r ial i  s i  è  interrotto nei  gironi 
el iminatori .  Dopo aver vinto la 
pr ima gara con la Moldova per 
3-1,  gl i  azzurr i  sono stati  scon-
f itt i  nettamente dal l ’Ungheria 
(squadra con 3 ex professionist i 
e  5 giocatori  di  ser ie A di  calcio 

a 5)  per 6-2.
Nel  recupero del la gara con la 
Slovenia,  interrotta per nubi-
fragio al la  f ine del  pr imo tempo 
sul lo 0-0,  i  giocatori  di  mister 
Zerbini  hanno sentito la  pres-
sione di  dover vincere a tutt i  i 
costi  (passavano due squadre 
per girone) a causa del la loro 
peggior differenza reti ,  ed al la 

f ine sono uscit i  sconfitt i  per 
4-1.  Un r isultato non verit iero 
del l ’andamento del  match ma-
turato soltanto nei  minuti  di 
recupero.
Nonostante i  non bri l lanti  r i -
sultati  del la  nazionale è stata  
buona la prova del  “nostro” Pa-
squale Peluso,  emozionatissimo 
durante gl i  inni  nazional i  ma 
concentrato e presente sul  cam-
po.  Pasquale è stato selezionato 
dopo che i l  commissar io tecni-
co aveva vis ionato i  v ideo del le 
gare del  campionato provincia-
le Soccer League di  Pistoia or-
ganizzato da ASD CalcioMania 
2013.  In seguito è stato convo-
cato a due raduni  del la  naziona-
le e definit ivamente “arruolato”.
Comunque sia f inita è stata una 
bel la esperienza in una grossa 
manifestazione internaziona-
le,  con ben 32 nazioni  al  via .  In 
uno stadio da 2500 posti  e  con 
la competizione trasmessa in 
diretta.
La classif ica f inale del  girone D 
è stata la  seguente:  Ungheria 9, 
Slovenia 6,  I tal ia  3,  Moldova 0. 
Per maggiori  dettagl i  o infor-
mazioni  è possibi le vis itare i l 
s ito:  http://www.emfminieuro.
com/.

Vito Genna

MiniEuro2015
L’Italia va fuori nei gironi all’Europeo 

organizzato da EMF European
Minifootball Federation ma brilla

la stella di Pasquale Peluso
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LO N ATO  D E L  G A R D A  -  I l  g i o -
v a n o t t o ,  a  d i s p e t t o  d e l l a  s u a 
g i o v a n e  e t à ,  h a  c o n q u i s t a t o 
l a  m e d a g l i a  d i  b r o n z o  a i  m o n -
d i a l i  e d  i l  t i t o l o  i t a l i a n o  n e l l o 
S k e e t .  A  f i n e  a g o s t o  s i  è  c o n -
c l u s o  i l  c a m p i o n a t o  i t a l i a n o 
d i  S k e e t  c h e  h a  a s s e g n a t o  i l 
t r i c o l o r e  d e l l a  s t a g i o n e  2 0 1 5 .
S u l l e  p e d a n e  d e l  Tr a p  C o n -
c a v e r d e  s i  s o n o  d a t i  a p p u n -
t a m e n t o  1 3 4  t r a  i  m i g l i o r i 
s p e c i a l i s t i ,  c o m p r e s i  1 2  t i r a -
t o r i  s t r a n i e r i  g i à  a  L o n a t o  d e l 
G a r d a  p e r  p r e p a r a r s i  a l l e  g a r e 
d e l  M o n d i a l e ,  o s p i t a t o  d a l l a 
s t r u t t u r a  b r e s c i a n a  d a l  1 0  a l 
1 7  s e t t e m b r e .
A d  a g g i u d i c a r s i  i l  t i t o l o  d i 
c a m p i o n e  I t a l i a n o  d e l l a  m a s -

s i m a  c a t e g o r i a ,  q u e l l a  d i  E c -
c e l l e n z a ,  è  s t a t o  G a b r i e l e 
R o s s e t t i  ( F i a m m e  O r o )  d i  Po n -
t e  B u g g i a n e s e ,  c h e  d o p o  a v e r 
c e n t r a t o  i l  b r o n z o  n e l l a  c o p -
p a  d e l  m o n d o  d i  G a b a l e  e d  i l 
s e c o n d o  t i t o l o  c o n t i n e n t a l e 
c o n s e c u t i v o  n e l  c o m p a r t o 
J u n i o r e s ,   h a  c o n f e r m a t o  l ’o t -
t i m o  s t a t o  d i  f o r m a  c o n  u n a 
g a r a  e c c e l l e n t e .
E n t r a t o  i n  s e m i f i n a l e  c o n  u n 
q u a s i  p e r f e t t o  1 2 4 / 1 2 5 ,  i l 
g i o v a n e  f i g l i o  d ’ a r t e  d i  B r u n o 
R o s s e t t i ,  b r o n z o  a  B a r c e l l o n a 
1 9 9 2 ,  h a  c e n t r a t o  l ’ a c c e s s o  a l 
g o l d  m a t c h  c o n  u n  a l t r e t t a n -
t o  q u a s i  p e r f e t t o  1 5 / 1 6 .
A  c o n t r a s t a r l o  n e l l a  c o r s a 
v e r s o  l a  v e t t a  d e l  p o d i o  c i  h a 

p r o v a t o  G i o v a n n i  D i  B a r i  d i 
Ta l s a n o  ( TA )  1 2 2  i n  q u a l i f i c a -
z i o n e  e  1 5  i n  s e m i f i n a l e .  I  d u e 
s i  s o n o  a f f r o n t a t i  c o n  m o l t a 
t e c n i c a  e  p a s s i o n e ,  f i n o  a d  a r -
r i v a r e  a d  u n  i d e n t i c o  1 4 / 1 6  a l 
t e r m i n e  d e i  p i a t t e l l i  r e g o l a -

m e n t a r i .  S o l o  l o  s p a r e g g i o  h a 
d e c i s o  l a  v i t t o r i a  d i  R o s s e t t i .
S e  i l  t i t o l o  i t a l i a n o  è  s t a t a  d i 
c e r t o  u n a  b e l l a  s o d d i s f a z i o -
n e  i l  m e g l i o  p e r  i l  g i o v a n e 
G a b r i e l e  d o v e v a  a n c o r a  v e -
n i r e  e d  è  a r r i v a t o  a i  m o n d i a l i 
d i  L o n a t o  d e l  G a r d a  c o n  u n o 
s p e t t a c o l a r e  b r o n z o  d i e t r o  a 
d u e  m o s t r i  s a c r i  d e l l a  d i s c i -
p l i n a .  Pe r  c o n q u i s t a r e  l a  m e -
d a g l i a  d i  b r o n z o  i l  v e n t e n n e 
h a  d o v u t o  b a t t e r e  n e l  m e d a l 
m a t c h  p e r  i l  t e r z o  e  q u a r t o 
p o s t o  i l  d a n e s e  J e s p e r  H a n -
s e n ,  c a m p i o n e  d e  m o n d o  d i 
L i m a  2 0 1 3 .
N e l l o  s c o n t r o  d i r e t t o  G a b r i e -
l e ,  g i à  b i  c a m p i o n e  E u r o p e o 
e  M o n d i a l e  J u n i o r  e  m e d a -
g l i a  d i  b r o n z o  n e l l a  c o p p a  d e l 
m o n d o  d i  G a b a l a ,  s u a  p r i m a 
u s c i t a  c o m e  S e n i o r,  h a  a p p r o -
f i t t a t o  d i  d u e  e r r o r i  c o m m e s s i 
d a l l ’ a v v e r s a r i o  e d  è  a r r i v a t o 
d r i t t o  s u l  p o d i o .
“ Q u e s t a  m e d a g l i a  -  h a  d e t t o 
i l  g i o v a n e  p o r t a c o l o r i  d e l -
l e  F i a m m e  O r o  -  r a p p r e s e n t a 
t a n t i s s i m o  p e r  m e .  D a  d u e 
a n n i  a  q u e s t a  p a r t e  m i  s o n o 
d e d i c a t o  a l  t i r o  c o n  t u t t o 
l ’ i m p e g n o  p o s s i b i l e .  M i  s o n o 
p r e f i s s a t o  d e g l i  o b i e t t i v i  e d 
h o  l a v o r a t o  d u r a m e n t e  p e r 
r e a l i z z a r l i ,  r i n u n c i a n d o  a  t a n -
t i s s i m e  c o s e  c h e  n o r m a l m e n -
t e  f a n n o  i  m i e i  c o e t a n e i .  Pe r ò 
è  q u e s t o  c h e  v o g l i o  e  l a  f a t i -
c a  s i  s e n t e  m e n o .  H o  l a  g r a n -
d e  f o r t u n a  d i  p o t e r  c o n t a r e 
s u l  s o s t e g n o  e  l ’ a i u t o  d i  d u e 

g r a n d i  c a m p i o n i ,  m i o  p a d r e 
( B r u n o  R o s s e t t i ,  m e d a g l i a  d i 
b r o n z o  a i  g i o c h i  d i  B a r c e l l o n a 
1 9 9 2 )  e d  i l  C T  a z z u r r o  A n d r e a 
B e n e l l i  ( c a m p i o n e  o l i m p i c o 
a d  A t e n e  2 0 0 4 ) .  S e g u o  i  l o r o 
c o n s i g l i  a l l a  l e t t e r a  e d  i  f r u t -
t i  s i  v e d o n o  e d  a  q u a n t o  p a r e 
q u e s t a  è  l a  s t r a d a  g u s t a  p e r 
p r o s e g u i r e  v e r s o  a l t r i  s u c c e s -
s i ”.
D a v a n t i  a  R o s s e t t i  s u l  p o d i o 
d u e  f u o r i c l a s s e  d i  q u e s t a  d i -
s c i p l i n a .  S u l  g r a d i n o  p i ù  a l t o  è 
s a l i t o  l o  s t a t u n i t e n s e  V i n c e n t 
H a n c o o c k ,  c a m p i o n e  o l i m p i -
c o  d i  Pe c h i n o  2 0 0 8  e  L o n d r a 
2 0 1 2 ,  c h e  p o r t a  a  c a s a  i l  s u o 
t e r z o  t i t o l o  i r i d a t o  d o p o  q u e l -
l o  c o n q u i s t a t o  q u i  a  L o n a t o 
n e l  2 0 0 5  e  q u e l l o  d i  M a r i b o r 
n e l  2 0 0 9 ,  s e g u i t o  s u l l a  p i a z z a 
d ’o n o r e  d a l  f r a n c e s e  A n t h o n y 
Te r r a s ,  b r o n z o  a  Pe c h i n o  2 0 0 8 
e  a r g e n t o  a  G r a n a d a  2 0 1 4 .
L a  m e d a g l i a  f a r à  f e l i c i  t u t t i 
c o l o r o  i  q u a l i  f r e q u e n t a n o  i l 
TAV  P i e v e  a  N i e v o l e  –  M o n t e -
c a t i n i  d i r e t t o  d a  B r u n o  R o s -
s e t t i  d o v e  i l  f i g l i o  G a b r i e l e  è 
d i  c a s a  e  d o v e ,  t r a  l ’ a l t r o ,  s i 
è  a l l e n a t o  s p e s s o  i n  p a s s a -
t o ,  s o t t o  l a  d i r e z i o n e  d i  B r u -
n o  R o s s e t t i ,  a n c h e  i l  s e c o n d o 
c l a s s i f i c a t o  A n t h o n y  Te r r a s . 
D u e  a l l i e v i  n e i  p r i m i  t r e  p o s t i 
d i  u n  m o n d i a l e  d a n n o  a n c h e 
l ’ i d e a  d e l  l i v e l l o  d e l l a  s c u o l a 
d i  t i r o  t e r m a l e ,  c h e  è  d i  a s s o -
l u t o  r i l i e v o  m o n d i a l e .

V i t o  G e n n a

Grandissimo
Gabriele Rossetti!

In pochi mesi il giovane tiratore
è riuscito nell’impresa di conquistare

prima il titolo italiano, dopo
uno stupendo bronzo mondiale
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PISTOIA - Su un percorso reso duro 
dalle continue salite inserite dagli or-
ganizzatori, si è disputata in località 
San Baronto nel comune di Lampo-
recchio la “Passeggiata delle Terraz-
ze” sulla distanza di 6 chilometri per i 
competitivi e di 3000 metri per i non 
competitivi.
Primo assoluto è risultato Mattia 
Treve (Città di Sesto) che è riuscito 
a sbarazzarsi nell’ordine di Marco 

Guerrucci (Orecchiella Garfagna-
na), Roberto Ria (Livorno Team Run-
ning), Massimo Vezzosi (Uisp Pistoia), 
Andrea Giovannelli (Virtus Lucca), 
Matteo Innocenti, Andrea Turchi (en-
trambi Cai Pistoia), Alessio Melani 
(Atletica Prato), Daniele Rossi (Po-
distica Quarrata) e Stefano Giannini 
(Silvano Fedi Pistoia).
Nei Veterani netta affermazione per 
lo specialista delle salite Claudio Simi 

(Orecchiella Garfagnana) davanti a 
Graziano Petrucci (Silvano Fedi Pisto-
ia) e Sergio Bianchi (Atletica Prato), 
fra gli Argento il primo posto se lo 
aggiudica il solito Rinaldo Bologne-
si (Massa e Cozzile) su Roberto Mei 
(Silvano Fedi Pistoia) e Silvio Toni 
(Orecchiella Garfagnana) mentre Mi-
chelangelo Speranza (Pieve a Ripoli) 
si afferma negli Oro precedendo Wal-
ter Minighetti (Podistica Quarrata) e 

Otello Pieri (Pieve a Ripoli).
Ridotta la presenza femminile con la 
gara assoluta comunque ad appan-
naggio di Elena Sciabolacci (Silvano 
Fedi Pistoia) che batte Paola Vincia-
relli (Runner Montelupo) e nelle Ve-
terane con gradino più alto del po-
dio per Maria De Masi (Silvano Fedi 
Pistoia) e seconda piazza alla compa-
gna di colori Petronilla De Jesus.

G. I.

Mattia Treve passeggia sul San Baronto
Bella vittoria dell’atleta del Città di Sesto
che regola Marco Guerrucci e Roberto Ria

CIREGLIO - La trentatreesima edizione 
della “Camminata nella Valle del Ser-
pente”, gara podistica organizzata a 
Campiglio di Cireglio dal locale grup-
po podistico, ha parlato romagnolo. La 
manifestazione, che assegnava anche 
i trofei in ricordo di Mariano Spinicci e 
Fiorello Maestripieri, ha visto imporsi 
nella gara competitiva di 12 chilome-
tri Marco Rocchi della Rcm Casinalbo 
(Modena) che ha corso la distanza in 
44’56” distanziando di 19” Marco Guer-
rucci (Orecchiella Garfagnana) e di 

1’28” Ascanio Andreotti (Silvano Fedi 
Pistoia), più lontani l’extraregionale 
Massimo Crovetti (Madonnina Mode-
na) e Andrea Barbetta (Misericordia 
Chiesanuova). Straordinaria presta-
zione nei Veterani per Giuliano Burchi 
che chiude anche 6° assoluto in 48’30”, 
ben 50” prima di Mirko Mando (Atleti-
ca Signa) e 1’40” rispetto a Paolo Pao-
lieri (Maiano), “solito” successo fra gli 
Argento invece per Rinaldo Bolognesi 
(Massa e Cozzile) in 52’28” davanti a 
Roberto Mei e Domenico Coco, en-

trambi portacolori della Silvano Fedi 
Pistoia. Negli Oro il trofeo in ricordo di 
Fiorello Maestripieri, l’uomo tuttofare 
della società organizzatrice #no alla 
scomparsa dello scorso novembre, è 
andato a Norico Cenci (Pieve a Ripoli) 
che si è imposto in 1 ora 02’09” supe-
rando Walter Minighetti (Podistica 
Quarrata) e Vittorio Ciabatti (Misericor-
dia Chiesanuova). 
Una Romina Sedoni (Lammari) in gran-
de spolvero è invece la dominatrice 
della gara femminile chiusa con il time 
di 53’26” e con un vantaggio di 1’58” su 
Meri Mucci (Atletica Castello) e 3’15” su 
Elena Sciabolacci (Silvano Fedi Pistoia), 
ancora più lontane Flavia Cristianni 
(Lucca Marathon) e Stefania Palmieri 
(Lumega Alto Reno). In#ne nelle Vete-
rane Paola Pignanelli (Silvano Fedi) in 
57’43” si mette alle spalle la compagna 
di colori Cristina Mannello e Franca 
Dami (29 Martiri Figline). La graduato-
ria per team è stata ad appannaggio 
della Podistica Pratese con 54 iscritti, 
seconda Silvano Fedi con 34 e terza Cai 
Pistoia con 33.

G. I.

Un modenese vola nella
Valle dei serpenti 

Sulla distanza dei dodici chilometri Marco
Rocchi ha preceduto di una ventina di
secondi il garfagnino Marco Guerrucci

MONTALE - È un Jilali Jamali (Parco 
Alpi Apuane) in grande forma ad ag-
giudicarsi la quinta edizione del “Cor-
ri Fratres - Trofeo Giovanni Pierattini” 
che si è tenuta a Montale organizzata 
dalla locale sezione della Misericordia 
e a cui erano presenti oltre 150 podi-
sti. L’atleta marocchino ha corso gli 8 
chilometri della gara in 28’50” distac-
cando di appena 2” l’atleta locale Da-
vid Fiesoli (Aurora Montale) e di 1’49” 
Massimo Tredici (Croce Oro Montale), 
più indietro Alessio Guazzini (Croce 
Oro Montale) e Leandro Chiparo (Mi-
sericordia Aglianese). Nei Veterani 
primo posto ad Aldo Torracchi (Croce 
Oro Montale) che corre in 32’06” su-
perando Emidio Durante (Croce Oro 
Montale) e Giuliano Giulianini (Podisti-
ca Quarrata) mentre negli Argento pri-
mato a Roberto Mei (Silvano Fedi Pi-
stoia) che compie la distanza in 33’41 
seguito da Raimondo Niedda (Pieve a 
Ripoli) e Alessandro Baldini (Individua-
le). Nella gara femminile la vittoria ha 
arriso a Simona Sardi (Montemurlo) 
con il tempo di 34’27” che ha precedu-
to di 17” Stefania Bargiacchi (Silvano 
Fedi Pistoia) poi Giulia Ciampi (Miseri-

cordia Aglianese), Isabella Signori (In-
dividuale) e Chiara Carobbi (Olimpia 
Montale). Nelle Veterane la migliore 
è stata Patrizia Franchi (Cai Pistoia) in 
41’58”, seconda Laura Frati (Nuova At-
letica Lastra) e terza Lucia Tamburro 
(Montemurlo).

Giancarlo Ignudi

,QDUUHVWDELOH�-LODOL�
Il fortissimo atleta marocchino sbaraglia

ancora una volta la concorrenza. Aldo
Torracchi fa suo il trofeo Veterani
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PISTOIA - Si sono presentati in circa 
150 i concorrenti alla 28^ edizione 
della Torri Lentula Torri in programma 
questa mattina nel piccolo paese po-
sto alle pendici della montagna pisto-
iese. Il percorso di km 12,500 era un 
misto tra 5 km di salite 3 di falso piano 
e 4,500 di ripide discese, la partenza 
data alle 9,00 da parte dei Giudici Uisp 
dal centro del paese di Torri, la gara 

aveva il seguente percorso studiato 
nella parte tecnica dagli amici del GP 
CAI Pistoia, Torri, la Torraccia, Casa 
Zoppi, Lentula, Molino di Fossato, la 
Ciliegia, Casa Turchi, Casa Antonio, Ar-
rivo in piazza di Torri.
Il primo a tagliare il traguardo tra gli 
assoluti l’atleta del Marocco Abdelliah 
Dakhchoune del GS Maiano, subito 
dietro il labronico Roberto Ria Livorno 

Team e terzo Matteo Giovannelli dei 
Pradipi di Migliana. Tra i Veterani in 
forte Giuliano Burchi la Stanca aveva la 
meglio sul pratese Sergio Bianchi Atl. 
Prato terzo Mileno Frediani Atl. Lam-
porecchio, la categoria Argento è stata 
vinta dal portacolori del Massa e Coz-
zile Rinaldo Bolognesi alle sue spalle 
Roberto Mei e terzo Franco Dami en-
trambi della Silvano Fedi.
La categoria Assolute ha visto per 
prima Milena Megli Assi giglio Rosso 
seconda Mara Rossi Montecatini Ma-
rathon e terza Fatma Boulah del GS 
Maiano nelle Veterane ha primeggiato 
la montecatinese Antonietta Schettino 
Massa e Cozzile dietro di lei Cristina 
Mannello Silvano Fedi e terza Lucia 
Donati la Stanca. Tra le società Silvano 
Fedi, Podistica Quarrata, Maratoneti 
Berzantina, Avis Copit e la Stanca.

Giancarlo Ignudi

Su Torri sventola la
bandiera del Marocco 

Vince la gara podistica dell’appennino pistoiese il forte atleta 
nordafricano, al secondo posto si piazza il livornese Ria

BUGGIANO - Invasione di podisti a 
Buggiano. In oltre 1000 hanno infatti 
preso parte alla 3^ “Run...dagiata”, gara 
competitiva di 14,2 chilometri orga-
nizzata dal Gruppo Sportivo Run...dagi 
con il patrocinio dell’amministrazione 
locale e che prevedeva anche lo stra-
ordinario passaggio dentro Villa bella-
vista, aperta per l’occasione. Ed è stata 
un edizione nel segno degli ex visto 
che sia nella gara maschile che in quel-
la femminile a salire sul gradino più 
alto del podio sono stati due atleti che 
negli anni precedenti hanno vestito la 
maglia della società organizzatrice. La 
vittoria assoluta è infatti andata dopo 
49’26” ad Adriano Curovich (Podistica 
Castelfranchese) che ha fatto il vuo-
to alle proprie spalle lasciando a ben 
2’43” Marco Guerrucci e a 3’36” Fabio 
Salotti, entrambi portacolori dell’O-
recchiella. Appena ai piedi del podio 
sono giunti Mario Bendoni (Atletica 
Vinci) e Nicola Ciardelli (Rossini Ponte 
a Serchio).
Stefano Costagli (La Galla Pontede-
ra) è il migliore dei Veterani davanti a 
Massimo Tocchini (Atletica Porcari) e 
Daniele Giusti (Vinci), il solito Rinaldo 
Bolognesi (Massa e Cozzile) fa invece 
sua la categoria Argento sbarazzan-
dosi di Franco Dami e Domenico Coco 
(entrambi Silvano Fedi) mentre negli 

Oro a ottenere il successo è Michelan-
gelo Speranza (Pieve a Ripoli) su Mar-
cello Calamai (29 Martiri Figline).
Anche la gara femminile è nel segno 
di una ex Run...dagi visto che dopo 1 
ora 00’47” la prima a tagliare il traguar-
do a Santa Maria in Selva era Claudia 
Astrella (Atletica Castello) che aveva la 
gioia di precedere l’ex azzurra Romina 
Sedoni (Lammari) e poi Mara Rossi 
(Montecatini Marathon), Flavia Cristi-
anni (Lucca Marathon) e Cecilia Sacchi 
(Individuale). L’inossidabile Antonietta 
Schettino (Massa e Cozzile) è stata la 
più brava fra le Veterane, piazza d’ono-
re per Liuccia Grassi (Signa) e gradino 
più basso del podio a Lucia Donati (La 
Stanca Valenzatico).
Con 39 iscritti la Silvano Fedi Pistoia ha 
portato a casa il trofeo per la società 
più numerosa, secondo posto per il 
Gruppo Podistico Ponte Buggianese 
(32) e terzo per l’ Avis Pescia (25). Alla 
gara competitiva era presente anche 
l’onorevole Edoardo Fanucci, fra i cen-
tinaia di non competitivi, che già dalle 
7,30 hanno iniziato ad invadere le stra-
de del comune, spiccava la presenza 
di Salvatore Bettiol, uomo immagine 
della Diadora, uno degli sponsor della 
manifestazione.

Giancarlo Ignudi

Una bella
Run…dagiata 
Successo di partecipanti alla

corsa buggianese

MONTECATINI TERME - Nell’inedita 
versione totalmente notturna qua-
si 200 podisti si sono dati battaglia 
nell’edizione 2015 di “Terme di Sera 
Run”, valida anche come 8° trofeo “Ra-
oul Bellandi”, organizzata dal comune 
di Montecatini con la collaborazione 
tecnica dell’ Atletica Montecatini. Sul 
traguardo di via Maratona, di #anco 
allo stadio comunale, a trionfare dopo 
8100 metri è stato in 25’35” il maroc-
chino Jilali Jamali (Parco Alpi Apuane) 
che ha dovuto sudare per battere sia 
il giovane montecatinese Andrea To-
baldini (Firenze Marathon), giunto ad 
appena 3”, e il connazionale Hicham 

Midar (Individuale), staccato di appe-
na 8” mentre più lontani sono giunti 
Giacomo Tempesti (Run...dagi) e Paolo 
Tosetti (Silvano Fedi Pistoia).
Vittoria “casalinga” nei Veterani per il 
montecatinese Riccardo Cecconi (Sil-
vano Fedi Pistoia) su Antonio Travagli-
ni e Paolo Chiavacci (entrambi Run...
dagi), successo di Roberto Mei (Silvano 
Fedi Pistoia) fra gli Argento preceden-
do Giuseppe Iacopetti (Nuova Atletica 
Lastra) e Alessandro Baldini (Individua-
le), mentre tra gli Oro podio più alto 
per Michelangelo Speranza (Pieve a 
Ripoli) davanti a Walter Minighetti (Po-
distica Quarrata).

La gara femminile è stata invece netta-
mente nel segno di Sara Orsi (Lamma-
ri) che ha coperto la distanza in 31’37” 
staccando di 1’28” Michela Sotgia (La 
Galla Pontedera), di 1’39” Rosa Cusello 
(Individuale) poi Katiuscia Giusti (Po-
distica Quarrata) e Francesca Natali 
(Borgo a Buggiano). Tra le Veterane ad 
imporsi è stata Sandra Bartoli (Croce 
d’Oro Montale), seconda Rossella Bia-
gi (Run...dagi) e terza Dalida Campioni 
(Run...dagi). L’Atletica Borgo a Buggia-
no con 25 iscritti ha trionfato nella gra-
duatoria di societa seguita dai Run...
dagi (14) e Podistica Quarrata (12).

G. I.

Podismo by night a Montecatini
In uno scenario un po’ inconsueto vince
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